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PREMESSA 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)* del secondo ciclo di istruzione e 

formazione ha come riferimento generale unitario: 

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la 

molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 
 

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti 

percorsi di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le 

conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare 

consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) 

siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello 

studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza 

umana, sociale e professionale. 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

L’I.I.S.S. "S. Pugliatti" rappresenta un forte punto di riferimento per l’intera fascia Ionica 

della Provincia di Messina, tra i Comuni di Scaletta Zanclea e Taormina e i numerosi 

Comuni dell’entroterra. La realtà socio-economica del territorio di riferimento è varia: 

caratterizzata, da un lato, dalla vocazione fortemente turistica di Taormina e Giardini 

Naxos (località attorno alle quali gravitano i paesi della costa, con la loro economia basata 

soprattutto sul terziario e sui servizi) e dall’altro, dalla potenzialità dei numerosi Comuni 

dell’entroterra: delle Valli dell’Alcantara, dell’Agrò, del Nisi, un tempo a vocazione 

agricola, ricchi di storia e tradizione, nei quali è forte la volontà della ripresa economica. 

L’utenza del corso “Amministrazione, Finanza e Marketing” si presenta piuttosto 

eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini. Il pendolarismo della 

maggior parte degli studenti è causa di serie difficoltà, anche per le famiglie che poco 

partecipano e collaborano alle iniziative della Scuola. L’Istituto, facendosi interprete di 

queste problematiche, ha adottato ogni strategia e le metodologie più idonee, al fine di 

motivare allo studio anche gli allievi con una storia e un vissuto scolastico disagiato, 

contrastando i fenomeni di assenteismo abbandono. Il presente documento, al fine di 

rispondere ai bisogni formativi degli alunni e di adeguare l'offerta formativa alle loro 

aspettative, si è impegnato ad effettuare scelte culturali, didattiche, tecniche e 

organizzative 
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PROFILO DEL DIPLOMATO NELL’ INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE FINANZA E 
MARKETING 

 
Profilo in uscita dell'indirizzo 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” deve possedere competenze 

generali nel campo dei macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, 

pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di 

marketing, dei prodotti assicurativo - finanziari e dell’economia sociale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 

all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel 

contesto internazionale. 

Attraverso il percorso generale, deve essere in grado di rilevare le operazioni gestionali 

utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi 

nazionali ed internazionali; redigere e interpretare i documenti amministrativi e 

finanziari aziendali; gestire adempimenti di natura fiscale; collaborare alle trattative 

contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; svolgere attività di 

marketing; collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi 

aziendali; utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di 

amministrazione, finanza e marketing. 

 

 

✔ Il Perito in Amministrazione Finanza e Marketing, esperto in problemi di economia 

aziendale, oltre a una cultura generale accompagnata da capacità linguistico - 

interpretative, deve possedere conoscenze sistematiche dei processi che caratterizzano 

la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile. In 

particolare deve essere in grado di analizzare i rapporti fra l’azienda e l’ambiente in cui 

opera, per proporre soluzioni a problemi specifici. 

DESTINAZIONE 

✔ Le materie professionalizzanti offrono agli allievi al termine del triennio (secondo biennio 

e quinto anno) la possibilità di inserirsi nel mondo del lavoro, nonché una formazione di 

base per la prosecuzione degli studi universitari specialmente nelle discipline giuridico - 

economiche. 
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SBOCCHI PROFESSIONALI 

✔ Addetto aziendale in aziende pubbliche e private; 

✔ Ragioniere; 

✔ Perito Commerciale; 

✔ Mansione impiegatizia nel settore economico produttivo (banche, pubbliche 

amministrazioni.) 

Il percorso di studio del secondo biennio e del quinto anno è caratterizzato dallo studio 

delle discipline: Diritto, Economia politica ed Economia aziendale. 

Le lingue comunitarie studiate sono: Inglese e Francese. 
 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

Quadro orario settimanale 
 

Discipline/Monte orario settimanale 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Religione/Attività alternative 1 1 1 1 1 

Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Seconda lingua comunitaria francese 3 3 3 3 3 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 

Informatica 2 2 2 2 - 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Diritto - - 3 3 3 

Economia politica - - 3 2 3 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 - - - 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Geografia 3 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale 32 32 32 32 32 
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3. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe VA AFM risulta composta da 11 studenti di cui otto ragazze e tre ragazzi; tutti ben 

inseriti nel gruppo classe. 

Dal punto di vista comportamentale, infatti, risulta abbastanza omogenea, la maggior parte di 

essi appare interessata e partecipa in modo attivo alle varie proposte didattiche. Lo studio e la 

riflessione personale sugli argomenti affrontati in classe appare adeguato. Una parte degli 

allievi denota sia buone capacità organizzative, sia sufficiente autonomia nella realizzazione dei 

lavori. La motivazione allo studio è presente in buona parte dei ragazzi, anche se non sempre è 

accompagnata da un’esecuzione diligente delle consegne; quasi tutti in classe seguono 

con attenzione ed interesse le attività proposte, ma solo alcuni di loro partecipano ed 

intervengono    nel    dialogo    educativo     con     pertinenza.     Il     metodo     di     studio 

appare complessivamente ordinato ed autonomo. 

Dal suddetto quadro si evince che la classe presenta un livello di preparazione diversificato, in 

relazione alle singole potenzialità, fatte emergere con interventi mirati da parte dei docenti. Sul 

piano della socializzazione non si rilevano problemi: il clima in classe è tranquillo e i rapporti tra 

gli alunni appaiono sereni e positivi. 

Il triennio è stato accompagnato da problematiche estrinseche, dovute, come è noto, 

all’emergenza epidemiologica da coronavirus. Questo ha determinato, nel quinto anno, la 

necessità di provvedere ad un riallineamento della classe rispetto agli obiettivi prefissati, che ha 

subito leggeri rallentamenti, a causa delle attività con didattica a distanza integrata (DDI), anche 

se per breve periodo e solo per qualche studente. 

In questo difficile contesto, gli studenti sono sempre stati seguiti da tutto il corpo docente; 

stimolando l’impegno scolastico, mantenendo rapporti diretti con le famiglie, tramite portale 

Argo, mail, telefonicamente e tramite Gsuite durante i colloqui. 

Assiduo il controllo delle assenze, di cui le famiglie sono state costantemente informate tramite 

e-mail e telefonicamente. 

Si è fatto ricorso alla lezione frontale partecipata, con il continuo coinvolgimento degli studenti 

nel dialogo educativo. Numerose e frequenti le verifiche formative sia al termine delle singole 

unità didattiche, intese come dialogo attivo con la classe, sia quelle programmate per trimestre 

sia scritte che orali. 
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4. COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 
 

COGNOME NOME RUOLO 
SI/NO 

DISCIPLINA/E 

Sturiale Elisabetta si Religione 

D’angelo Agata si Lingua e letteratura italiana / Storia 

Villari Giuseppa si Lingua Inglese 

Russo Marcella si 2^ lingua comunitaria Francese 

Bongiorno Renata Pinella si Matematica applicata 

Santoro Emanuela si Economia Aziendale 

Spadaro Norella Concetta si Diritto/ Economia pubblica/Educazione 
Civica 

Miuccio Carmelo si Scienze motorie e sportive 
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 VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO

 

DISCIPLINE 
CURRICULA 
RI 

ORE DI 
LEZIO 
NE 

A.S. 2019/20 
Docente 

A.S. 2020/21 
Docente 

A.S. 2021/22 
Docente 

Religione 1+1+ 
1 

Sturiale 
Elisabetta 

Sturiale 
Elisabetta 

Sturiale 
Elisabetta 

Italiano 4+4+ 
4 

Cacopardo 
Nadia 

Miceli Carmela D’Angelo Agata 

Storia 2+2+ 
2 

Cacopardo 
Nadia 

Miceli Carmela D’Angelo Agata 

Inglese 3+3+ 
3 

Garufi Cosima 
Rosa 

Villari Giuseppa Villari Giuseppa 

Francese 3+3+ 
3 

Russo Marcella Russo Marcella Russo Marcella 

Matematica 3+3+ 
3 

Bongiorno 
Renata Pinella 

Bongiorno 
Renata Pinella 

Bongiorno 
Renata Pinella 

Ec. Aziendale 6+7+ 
8 

Santoro 
Emanuela 

Santoro 
Emanuela 

Santoro 
Emanuela 

Diritto 3+3+ 
3 

De Luca Claudia De Luca Claudia Spadaro Norella 
Concetta 

Economia 
Pubblica 

3+2+ 
3 

De Luca Claudia De Luca Claudia Spadaro Norella 
Concetta 

Scienze 
motorie e 
sportive 

2+2+ 
2 

Fiasco Michele Miuccio 
Carmelo 

Miuccio 
Carmelo 

 
 

 COMPOSIZIONE COMMISSIONE ESAMI DI STATO A.S. 2021/2022 
Costituita e nominata secondo l’OM n.65 del 14 marzo 2022.

 

 

DOCENTE DISCIPLINA 
D’ANGELO AGATA Lingua e letteratura italiana / Storia 
SANTORO EMANUELA Economia aziendale 
RUSSO MARCELLA Lingua francese 
SPADARO NORELLA CONCETTA Diritto ed Economia pubblica / Educazione Civica 
VILLARI GIUSEPPA Lingua Inglese 
MIUCCIO CARMELO Scienze motorie e sportive 



11 
 

 COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
 

N° Alunna/o Provenienza 

01 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

02 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

03 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

04 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

05 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 
Sede di Furci 

06 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 
Sede di Furci 

07 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

08 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

09 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 

Sede di Furci 

10 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 
Sede di Furci 

11 Omissis Classe 4^ IISS PUGLIATTI 
Sede di Furci 

 

5 CREDITO SCOLASTICO 

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 

 
Il credito scolastico definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli 

scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico, 

secondo quanto previsto dall‘Ordinanza concernente gli Esami di Stato del secondo ciclo 

di istruzione per l‘anno scolastico 2021/2022 n. 65 del 14 marzo 2022. Pertanto, il credito 

scolastico totale è determinato, per ciascun alunno, dalla sommatoria del punteggio del 

credito del terzo e del quarto anno e il punteggio del credito scolastico attribuito per il 

quinto anno nello scrutinio finale. Vengono adottati i seguenti criteri per l‘attribuzione del 

credito scolastico in sede di scrutinio finale: 
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1. In caso di media dei voti assegnati superiore o uguale alla metà della banda di 

oscillazione prevista (ad es. nella fascia tra 6 e 7, una media uguale o superiore al 6,5) il 

Consiglio di Classe assegna il massimo punteggio di credito previsto per quella fascia. 

In particolare, secondo quanto deliberato dal collegio dei Docenti, sarà attribuito il 

massimo della banda di oscillazione, determinata dalla media dei voti (compreso il voto 

relativo al comportamento), nei seguenti casi: 

1. Se il decimale della media dei voti è maggiore e uguale a 0,50; 

2. Se lo studente ha acquisito crediti formativi fino ad un massimo di 1 punto, 

attraverso esperienze qualificate. 

Per il corrente anno scolastico, il credito è attribuito fino a un massimo di cinquanta 

punti, sulla base della tabella di cui all’allegato A d.ls. 62/2017 e convertito in 

cinquantesimi sulla base della tabella 1 allegato C (art.11) 

Le tabelle che seguono riportano i criteri e passaggi dell’attribuzione del credito nel terzo 

e quarto anno e la conversione del credito dopo la sommatoria dei tre anni scolastici. 

TABELLA ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Allegato A art. 15 del d.lgs. 62/2017 
 
 
 

Media dei voti Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
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TABELLA CREDITO SCOLASTICO 3° e 4° ANNO 

 

  

Elenco studenti 

 

Crediti 
3° anno 

 

Crediti 
4° anno 

Totale 
crediti 
3° e 4° 
anno 

1. omissis 10 9 19 

2. omissis 10 12 22 

3. omissis 11 11 22 

4. omissis 9 9 18 

5. omissis 8 11 19 

6. omissis 11 12 23 

7. omissis 11 11 22 

8. omissis 8 10 18 

9. omissis 11 12 23 

10. omissis 10 11 21 

11. omissis 11 12 23 
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TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO PER LA CLASSE QUINTA AI 

SENSI DELL’O.M. N.65 DEL 14/03/2022 
 

Allegato C Tabella 1 

Conversione del credito scolastico complessivo 
 
 

Punteggio in base 40 Punteggio in base 50 

21 26 

22 28 

23 29 

24 30 

25 31 

26 33 

27 34 

28 35 

29 36 

30 38 

31 39 

32 40 

33 41 

34 43 

35 44 

36 45 

37 46 

38 48 

39 49 

40 50 
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CRITERI DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI PER L’ATTRIBUZIONE 

DEL CREDITO FORMATIVO 

Credito formativo 

Delibera del Collegio Docenti dello 06/05/2022 
 

 

 
 

TIPOLOGIA 

 
1 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive scolastiche extracurricolari, con risultati 
significativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

2 Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni extracurricolari (conferenze, 
seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) - max 0,20 

3 
 

Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 

 

 

 

0,20 

 

4 
Partecipazione a corsi di formazione extra-curriculari promossi dalla scuola (PON, Certificazioni linguistiche, 
ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del monte ore previsto. 

(0,10 X 1) – max 0,30 

 
5 

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 
(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno essere documentate dal docente di 
riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 
(0,05x1) - max 0,10 

6 Partecipazione a premi e/o concorsi  
(a gruppo) - 0,10 

  

CREDITI FORMATIVI 

 

 
1 

 
Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato (CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

 
0,30 

 
2 

Certificazioni europee Informatiche: ECDL  

 

ECDL base p.0,15 ECDL 
Full p. 0,30 
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3 Certificazioni europee Economiche: EBCL 

 
0,30 

4 Certificazioni settore Enogastronomico 

 
(0,10X1) - max 0,30 

 

 
 

5 

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello regionale/nazionale/internazionale, svolte con 
assiduità e merito, nei settori di indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

 

 

6 

Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, se certificato da Enti riconosciuti , 
con superamento degli esami finali. 

0,30 

 

 

 
7 

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le Competenze e l’Orientamento 
(PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale (3^-4^): 

svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 
 

per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 0,10 da 26 a 50 ore - p. 0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 
da 76 a 100 ore - p. 0,40 

 

 

 

 
7 
bis 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in considerazione degli eventi 
pandemici che hanno reso impossibile lo svolgimento dei PCTO negli ultimi 2 anni scolastici si adotta la 
seguente tabella: 

 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 
fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 
fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 
fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

 

 
8 

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione ad ogni evento (almeno 10 ore) 

 
(0,10x1) - (max 0,20) 
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6. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 
Allegato n.1 programmi svolti nelle singole discipline. 

 
 

7. EDUCAZIONE CIVICA 

Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’educazione civica 
 

PIANO D’ISTITUTO PER L’INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Fonti normative 

Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione dell’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica» 

DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 
della legge 20 agosto 2019, n. 92 

Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 

Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 
del 

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), 

riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le 

classi del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico 

L’insegnamento è affidato al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche (art. 2 c. 4 

L.92/20 19) per tutti gli indirizzi , fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti 
per i 

diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai rispettivi 
Consigli di 

Classe e per garantire la trasversalità dell’insegnamento, come da normativa vigente. 

I docenti affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono anche compiti di 
coordinamento 

(art. 2 c. 5 L.92/2019). La programmazione è corredata dalla Rubrica di Valutazione 

( delibera Collegio Docenti del 12/10/2020). 

 
 

CONTENUTI (TEMATICHE AI SENSI DELL’ART.3L.92/2019) 

1. Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 
storia della bandiera e dell’ inno nazionale; 

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’ Assemblea generale delle Nazioni Unite il 
25 settembre 2015; 

3. educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 



18 
 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 
identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

9. Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al volontariato e alla 
cittadinanza attiva 

 
OBIETTIVI (CONOSCENZE ED ABILITA’) 

Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a 
conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione 

(D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica: 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e 

funzioni essenziali 

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e ambiti di contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive 

del Paese. 

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
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COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente (22 maggio 2018) 

• competenza alfabetica funzionale; 

• competenza multilinguistica; 

• competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

• competenza digitale; 

• competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

● competenza in materia di cittadinanza; 
● competenza imprenditoriale; 
● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e il curricolo di Educazione 
Civica, i seguenti moduli per l’acquisizione delle competenze previste: 

 
COMPETENZE CONTENUTI METODOLOGIE 

collocare l’esperienza personale in 
un sistema di rete fondato sul 
reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della 
persona, della collettività e 
dell’ambiente 

Elementi fondamentali del 
diritto 

Origini della Costituzione italiana 

la riforma costituzionale degli 
artt.56.57.59 

gli istituti di Democrazia diretta 

le esternazioni del Presidente della 
Repubblica quale garante della 
Costituzione 

I principi fondamentali della 
Costituzione 

Lezione partecipata ed 
esercitazioni 

Lezione frontale 
Cooperative learning 

 
 
 

Attività di ricerca Peer to peer 

Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema giuridico e i 
principi su cui si basa 

Ordinamento giuridico dello 
Stato italiano ed estero 
( Francia, Regno Unito) 

Studio dello Statuto regionale 
 
Unione Europea ed Organismi 
Internazionali 

Union Européenne et ses défis 

Origine dell’integrazione europea 

Le Istituzioni dell’U.E. 

Artt. 2 -3 Cost. 

La Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani 

La dignità e i diritti umani 

Lezione partecipata ed 
esercitazioni 

Lezione frontale 
Cooperative learning 

Laboratori in classe/visite 
virtuali con simulazione 

 
 
 

Attività di ricerca Peer to peer 
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 la cittadinanza attiva 

il terzo settore 
il servizio civile e il Volontariato 

La giustizia internazionale 

I lager e le sue vittime 

L’ONU 

La NATO 

 

 Ricercare le norme 
relative ed applicare le 
disposizioni normative a 
situazioni date 

 Raffrontare tipologie 
diverse di rapporti di lavoro 
ed indicare criteri di scelta 
in relazione a economicità, 
efficienza, contesto sociale 
e territoriale 

art. 4 Cost. - Agenda 2030 
il mondo del lavoro e le realtà 
territoriali 

L’etica ambientalista, l’ecologia. 
L’ etica della responsabilita’ 
lo sviluppo sostenibile 
l’imprenditoria di settore 

il marketing territoriale, le 

imprese socialmente sostenibili, la 
sharing economy, consumo e 
produzione responsabili, economia 
circolare, la web democracy 

Lezione partecipata ed 
esercitazioni 

Laboratori in classe 
 
 
 

Attività di ricerca Peer to peer 

● Utilizzare e 
produrre testi 

multimediali 

● Essere 
consapevole 

delle 

potenzialità e 

dei limiti della 

tecnologia nel 

contesto 

culturale e 

sociale in cui 

vengono 

applicate 

Elementi di cittadinanza digitale 

The globalisation 

La globalizzazione e biodiversità 
Problemi globali 
La rivoluzione delle comunicazioni 
Green Energy 
Obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile. 
Agenda 2030. 
La parità di genere: la figura della 
donna nella storia: Macalda di 
Scaletta; 
discriminazione e violenza di 
genere 

Educazione digitale 

comportamento e privacy 

bullismo e cyberbullismo 

ludopatia e hikikomori 

l’identità digitale 
la web democracy 

le piattaforme digitali della P.A. 

Lezione partecipata 
laboratori 

Cooperative learning 
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VALUTAZIONE 
 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver 

acquisito tutti gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato 

l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio 

di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con 

le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 

dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio di Classe 

possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono 

essere applicati ai percorsi interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da 

parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste 

nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica. Per gli anni scolastici 2020/2021, 

2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento 

agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria 

autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. 

ALL. A Linee guida 22.06.2020 
Per quanto riguarda la valutazione degli studenti, i docenti di classe applicheranno la griglia di 
valutazione approvata nel Collegio docenti del 12/10/2020. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 
ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 
 
 
 
 
 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO 
DI 

COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

 
DI BASE 

 
INTERMEDIO 

 
AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICI 

ENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICI 
ENTE 

7 
DISCRET 

O 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

C
 O

 N
 O

 S
 C

 E
 N

 Z
 E

 

Conoscere i 
principi su 
cui si fonda la 
convivenza 
ad esempio: 
regola, 
norma, patto 
condivisione, 
diritto, 
dovere, 
negoziazione, 
votazione, 
rappresentan 
za 

 
Conoscere 

l’organizzazio 
ne 
costituzionale 
ed 
amministrativ 
a del nostro 
Paese 

 
Conoscere i 

valori che 
ispirano gli 
ordinamenti 
comunitari ed 
internazionali, 

nonché i 
loro compiti e 
funzioni 
essenziali 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
episodiche, 
frammentar 
ie e 
non 
consolidate, 
recuperabili 
con 
difficoltà, 
con 
l’aiuto e il 
costante 
stimolo del 
docente 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti sono 
minime, 
organizzabili 
e 
recuperabili 

con l’aiuto 
del 
docente 

Le 
conoscen 
ze sui 
temi 
proposti 
sono 
essenziali 
, 
organizza 
bili e 
recupera 
bili con 
qualche 
aiuto del 
docente 
o dei 
compagni 

Le 
onoscenze 
sui 
temi 

proposti 
sono 
sufficient 
emente 
consolidat 
e, 

organizzat 
e e 
recuperabili 
con il 
supporto di 
mappe o 
schemi 
forniti 

dal 
docente 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
onsolidate 
e 
rganizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle 
in modo 
autonomo e 
utilizzarle 
nel lavoro. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
esaurienti, 
consolidate 
e bene 
organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle, 
metterle 
in relazione 

in modo 
autonomo e 
utilizzarle nel 
lavoro. 

Le 
conoscenze 
sui temi 
proposti 
sono 
complete, 
consolidat 
e, 
bene 

organizzate. 
L’alunno sa 
recuperarle 
e metterle 
in 
relazione in 
modo 
autonomo, 
sa 
riferirle 

anche 
servendosi 
di 
diagrammi, 

mappe, 
schemi e 
utilizzarle 
nel lavoro 
anche in 
contesti 
nuovi. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO DI 
COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICIE 

NTE 

5 
MEDIOC 

RE 

6 
SUFFICIEN 

TE 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
 B

 I L
 I T

À
 /

 C
 O

 M
 P

 E
 T

 E
 N

 Z
 E

 

Essere consapevoli 
del valore e delle 
regole della vita 

democratica 
Esercitare 

correttamente le 
modalità di 

rappresentanza, di 
elega di rispetto degli 

impegni assunti 
all’interno dei diversi 
ambiti istituzionali e 

sociali. 
 

Partecipare al 
dibattito culturale 

 
Cogliere la 

complessità dei 
problemi esistenziali, 
morali, politici sociali 

ed economici. 

L’alunno 
mette in 
atto solo in 
modo 
sporadico, 
con l’aiuto, 
lo stimolo 
e il supporto 
di insegnanti 
e compagni 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati. 

L’alunno 
mette in 
atto le 
abilità 
connesse 
ai temi 
trattati 
solo grazie 
alla 
propria 
esperienza 
diretta e 
con il 
supporto e 
lo stimolo 
del 
docente e 
dei 
compagni. 

L’alunno 
mette in 

tto le 
abilità 

onnesse  ai 
emi 

trattati nei 

asi più 
semplici e/o 
vicini alla 
propria 
diretta 
esperienza, 
altrimenti con 
l’aiuto del 
docente. 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia 
Le abilità 
connesse ai temi 
trattati nei 
contesti più noti 
e vicini 
all’esperienza 
diretta.  Con il 
supporto del 
docente, collega 
le esperienze 
ai testi studiati 
e ad altri 
contesti. 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati 
e sa collegare le 
conoscenze alle 
esperienze 
vissute,  a 
quanto studiato 
e ai testi 
analizzati, con 
buona 
pertinenza. 

L’alunno mette 
in atto in 
autonomia le 
abilità connesse 
ai temi trattati 
e sa 
collegare le 
 
conoscenze 
alle esperienze 
vissute, a 
quanto 
studiato e ai 
testi analizzati, 
con buona 
pertinenza e 
completezza e 
apportando 
contributi 
personali e 
originali. 

L’alunno 
mette in 
atto in 
autonomia 
Le abilità 
connesse 
ai 
temi 
trattati; 
collega 
le 
conoscenz 
e 
tra loro, 
ne rileva i 
nessi e le 
rapporta a 
quanto 
studiato 
e alle 
esperienz 
e concrete 
con 
pertinenz 
a e 
completez 
za. 
Applica le 
abilità 
acquisite a 
contesti 
nuovi. 
Porta 
contributi 
personali 
e originali, 
utili anche 
a 
migliorare 
le 
procedure 
, che è in 
grado 
di 
adattare 
al variare 
delle 
situazioni. 

Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 

forme del disagio 
giovanile ed adulto e 

comportarsi in 
maniera da 

promuovere il 
benessere fisico, 

psicologico, morale e 
sociale. 

     

Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni 

ontesto il principio di 
egalità e di solidarietà, 
promuovendo principi 

e valori di contrasto 
alla criminalità 

organizzata e alle 
mafie. 

     

Esercitare i principi 
della cittadinanza 

digitale 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO 
DI 

COMPETENZA 

IN FASE DI 
ACQUISIZIONE 

 
DI BASE 

 
INTERMEDIO 

 
AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFI 
CIENTE 

5 
MEDIOCR 

E 

6 
SUFFICIE 

NTE 

7 
DISCRET 

O 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
T

 T
 E

 G
 G

 I A
 M

 E
 N

 T
 I / C

 O
 M

 P
 O

 R
 T

A
 M

 E
 N

 T
 I 

Adottare 
Comportamenti 
coerenti con i 
doveri previsti dai 
propri ruoli e 
compiti. 
Partecipare 
attivamente, con 
atteggiamento 
collaborativo e 
democratico, alla 
vita della scuola e 
della comunità. 

Assumere 
comporta 

menti di 
rispetto delle 
diversità personali, 
Culturali,di 

genere. 
Mantenere 
comportamenti 

e stili di 
vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle 
risorse   naturali, 
dei beni 
comuni,della 
salute, del 
benessere e della 
sicurezza propri 

e altrui. 
Esercitare pensiero 
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane. 
Rispettare la 
riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli altri. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con 
gli altri, mostrando 

capacità di 
negoziazione e 

di 
compromesso 
per il 
raggiungimento 
di obiettivi 
coerenti con il 
bene comune. 

L’alunno 
adotta in 
modo 
sporadico 
comporta 
menti e 
atteggiame 
nti 
coerenti 
con 
l’educazion 
e civica e 
ha bisogno 
di costanti 
richiami e 
sollecitazio 
ni da parte 
degli 
adulti. 

L’alunno 
non 

sempre 
adotta 

comportam 
enti e 
atteggiamen 

i coerenti con 
l’educazione 

civica. 
Acquisisce 
consapevole 

zza 
della 

distanza    tra 
i propri 

atteggiamen 
ti e 

comportam 
enti 

e quelli 
civicamente 

auspicati, 
con la 

sollecitazion 
e degli 
adulti. 

L’alunno 
generalme 
nte 
adotta 
comportam 
enti e 
atteggiame 
nti 
coerenti 
con 
l’educazion 
e civica e 
rivela 
consapevol 
ezza e 
capacità di 
riflessione 
in materia, 
con lo 
stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine 
consegne e 
responsabili 
tà 
affidategli , 
con il 
supporto 
degli adulti. 

L’alunno 
generalme 
te 
adotta 

omportame 
ti e 
tteggiamen 
i coerenti 
on 
l’educazion 

civica in 
utonomia e 
mostra di 
verne 
una 

ufficiente 
consapevol 
zza 
attraverso 

e 
riflessioni 

ersonali. 
Assume le 
responsabi 
tà 
che gli 

engono 
affidate, 
che onora 
con la 
upervisione 
degli 
adulti o 

il 
ontributo 
ei 
compagni. 

L’alunno 
adott 

a solitamente, 
dentro e fuori 
la scuola, 
comportamen 
ti e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e 

mostr 
a di 
averne buona 
consapevolezz 
a che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazio 
i e 
nelle 

iscussioni. 
Assume con 
crupolo le 
esponsabilità 
che gli 
engono 
affidate. 

L’alunno 
adotta 
regolarmente 

, 
dentro   e 
fuori la 
scuola, 
comportame 
nti e 
atteggiament 
i coerenti 
con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolez 
za, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazio 
i e 
nelle 

iscussioni. 
Mostra 
apacità di 
rielaborazion 
delle 
questioni e di 
generalizzazi 
ne delle 
ondotte in 
contesti noti. 
Si assume 
responsabilit 
à nel 

lavoro e 
verso il 
gruppo. 

L’alunno adotta 
sempre, dentro 
e fuori la 
scuola, 
comportamenti 
e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consapevolezza 

, che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argomentazioni 
e nelle 
discussioni. 
Mostra 
capacità di 
rielaborazione 
personale delle 
questioni. 
Porta 
contributi 
personali e 
originali, e 
proposte di 
miglioramento. 
Si assume 
responsabilità 
verso il lavoro, 
le altre 
persone, la 
comunità 
ed esercita 
influenza 
positiva sul 
gruppo. 



25 
 

I contenuti trattati nei singoli moduli sono inseriti nei programmi svolti delle varie discipline. 

 
8. CLIL: attività e modalità insegnamento 

Vista la nota n. 1 dell’Allegato A del D.P.R. n. 19 del 14/02/2016 dal quale si evince che “le 

discipline non linguistiche possono essere insegnate con la metodologia CLIL da tutti i docenti in 

possesso di documentazione che certifichi la conoscenza della specifica lingua straniera”, 

considerato che nessun docente del Consiglio di classe ha competenze per l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica (DNL), nell’anno scolastico in corso non si è potuta applicare la 

metodologia CLIL. Pertanto l’accertamento di una disciplina non linguistica (DNL) non potrà essere 

inserito all’interno del colloquio per gli esami di Stato. 

9. Percorso/i per le competenze trasversali per l’orientamento nel triennio 

 
Con nota n. 3380 del 18 febbraio 2019, il Miur ha reso noto ai dirigenti scolastici che la 

revisione dei percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro, ora denominata "Percorsi per le 

competenze trasversali e per l´orientamento", prevista dall´art. 1, commi 784-787, della 

legge di bilancio 2019 riguarderà anche l´anno scolastico in corso. 

 

I Percorsi per le competenze trasversali e per l´orientamento avranno durata: 

- non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell´ultimo anno del percorso di studi 

degli istituti tecnici; ma non tutti gli alunni hanno raggiunto la quota minima prevista 

dalla specifica normativa causa COVID 19. 

Negli anni scolastici 2019/20 - 20/21, gli alunni non sono stati inseriti nel contesto 

aziendale, ma sono stati seguiti e supportati nel percorso formativo globale, 

attraverso attività formative interne e con la partecipazione a video conferenze, 

proposte dalla rete regionale museale e dall‘UNIME. 

http://www.gildains.it/public/documenti/9125DOC-569.pdf
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PERCORSO/I PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO NEL 

TRIENNIO 
 

Titolo e 
descrizione 
del percorso 
Triennale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

―Marketing e 

lavoro‖ 

Ente partner e/o 
soggetti coinvolti 

 
 
 

● Corso sicurezza luoghi di 
lavoro (Spaggiari) 

● Laboratorio Odissea 
Museum (online) 

● Erasmus 

Theatre”Avviamento al 
lavoro in ambito didattico- 
teatrale” 

● Dipartimento Ingegneria 

● Smart future Academy 

● Università 

Descrizione delle 
attività svolte 

 
 

Partecipazione 

attiva a seminari 

online 

Approfondimento 

attività lavorative e 

di studio 

 
 

Amministrazione e 

contabilità; 

Competenze EQF e 
di cittadinanza 
acquisite 

 

Orientarsi nel 

tessuto produttivo 

del lavoro. 
 

Saper gestire e 

sorvegliare attività 

nel contesto di 

attività lavorative o 

di studio esposte a 

cambiamenti 

imprevedibili. 
 

Esaminare e 

sviluppare le 

prestazioni proprie 

e di altri. 
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10. RELAZIONE SUL PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI 

E PER L’ORIENTAMENTO TRIENNIO 2019/2020- 2020/2021- 

2021/22 

A seguito della Legge n. 107/2015, il PCTO (ex Alternanza Scuola Lavoro) è stato 

collocato in modo coerente nel processo di progettazione generale dell‘offerta formativa 

della scuola in particolare nel PTOF. Tale percorso contribuisce a sviluppare la didattica 

per competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi 

degli alunni della classe VA indirizzo AFM. 

Il piano di lavoro si è ispirato ai seguenti criteri: 
 

▪ Corresponsabilità educativa e formativa tra scuola e impresa 

▪ Curricularità integrale dei percorsi, cioè connessione tra saperi essenziali e compiti di 

realtà 

▪ Continuità verticale, intesa come un cammino triennale progressivo 

▪ Competenze traguardo, previste dal PECUP, tese ad accertare le competenze tecnico- 

professionali, quelle previste dagli assi culturali e di cittadinanza, indicando nel contempo 

le conoscenze e le abilità necessarie all‘espletamento dei compiti assegnati, ponendo 

l‘accento sui prodotti che lo studente è in grado di realizzare, da solo e con gli altri, quali 

evidenze sulla base delle quali poter procedere nella valutazione delle padronanze. 

I corsi in Alternanza vengono progettati in conformità a diversi tipi di accordi con 
soggetti pubblici e privati e stipulati dalle istituzioni scolastiche per favorire l‘integrazione 

della scuola con altri soggetti sul territorio. Presupposto essenziale, quindi, per la 

progettazione dei percorsi in alternanza, è l‘analisi dei bisogni formativi nel territorio e la 

correlazione dei percorsi con il Piano dell‘Offerta Formativa e la specificità dei curricula 

delle Istituzioni scolastiche. 

 

 
FINALITA’ 

L'alternanza scuola-lavoro, istituita con la legge n. 53/2003, D.Lgs n. 77 del 15 aprile 

2005 e ridefinita dalla legge 13 Luglio 2015 n. 107, rappresenta una modalità di 

apprendimento mirata a perseguire le seguenti finalità: 

 

▪ Collegare la spiegazione in aula dei contenuti con la pratica operativa in azienda; 

▪ Facilitare l‘orientamento dei giovani valorizzandone le capacità personali; 

▪ Accrescere la formazione e l‘istruzione degli allievi con l‘acquisizione di competenze 

spendibili nel mercato del lavoro; 

▪ Realizzare un collegamento sinergico tra l‘istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la 

società; 

▪ Rapportare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
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▪ OBIETTIVI 
 

▪ La classe 5 sez A, indirizzo AFM, ha realizzato un percorso di PCTO ex 

alternanza Scuola–Lavoro triennale, articolato in moduli teorici svolti in 

classe. Il referente scolastico con la collaborazione del Consiglio di classe ha 

predisposto il Progetto ―Marketing e lavoro” indicando obiettivi, descrizione 

delle attività. In funzione del percorso da attuare nel progetto è stata adottata 

una programmazione modulare in modo da individuare con esattezza i tempi 

di realizzazione del percorso di alternanza e delle unità didattiche elaborate 

specificamente per il percorso scuola-lavoro. 

▪ La classe ha iniziato nell‘anno scolastico 2019/20 il percorso di alternanza 

scuola lavoro, definita col termine di PCTO ―Marketing e lavoro‖ conclusosi 

nell‘anno in corso. 

Durante le tre annualità gli studenti non hanno potuto inserirsi nelle aziende per poter 

vivere appieno l‘esperienza lavorativa, sostituita da seminari e corsi, altrettanto importanti 

e caratterizzanti il loro indirizzo di studi, a causa dell‘emergenza epidemiologica. 

Il progetto ha permesso di elaborare più percorsi ed analizzare diverse situazioni 

lavorative. Si è iniziato con il corso di formazione generale sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro e l‘analisi approfondita della compilazione del C.V. in lingua madre e nelle due 

lingue straniere; si è passati a ad approfondire le strategie comunicative del lavoratore, la 

legislazione d‘impresa e dei contratti di lavoro; e l‘avviamento al lavoro in ambito 

didattico-teatrale (Erasmus Theatre online) non sono mancati i seminari di laboratorio con 

varie Università. 

Nelle tabelle che seguono si rilevano le ore di attività svolte dagli studenti a scuola. 
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ORE PCTO ANNO 2019/2020 
 

ALUNNI ANNO 19/20 AZIENDA SCUOLA TOTALE 

19/20 

 ------ 16,00 16,00 

  32,30 32,30 

  16,00 16,00 

  32,30 32,30 

  27,00 27,00 

  21,30 21,30 

  16,00 16,00 

  16,00 16,00 

  26,30 26,30 

  22,00 22,00 

  19,00 19,00 



30 
 

ORE PCTO ANNO 2020/2021 

ALUNNI ANNO 20/21 AZIENDA SCUOLA TOTALE 

20/21 
 ---- 112 112 

 ---- 115 115 

 ---- 114 114 

 ---- 140 140 

 ---- 103,30 103,30 

 ---- 111 111 

 ---- 110 110 

 ---- 74 74 

 ---- 117 117 

 ---- 108 108 

  107,30 107,30 
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ORE PCTO ANNO 2021/2022 
 

ALUNNI ANNO 21/22 AZIENDA SCUOLA TOTALE 

21/22 

TOTALE 

COMPL. 

TRIENNIO 

 -------- 30,30 30,30 158,30 

 -------- 38,30 38,30 186,00 

 -------- 36,30 36,30 166,30 

 -------- 32,00 32,00 204,30 

 -------- 34,00 34,00 164,30 

 ---------- 37,30 37,30 170,00 

 --------- 32,00 32,00 158,00 

 --------- 45,30 45,30 135,30 

 -------- 32,30 32,30 176,00 

 -------- 33,00 33,00 163,00 

  31,30 31,30 158,00 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al 

fine di garantire all‘utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo 

valutativo. 

I parametri di valutazione sono stati i seguenti: Impegno, partecipazione, acquisizione dei 

contenuti, capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e 

progressione rispetto ai livelli di partenza. 

L‘attività di valutazione si è articolata nelle seguenti fasi: 
 

▪ valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 

prerequisiti degli alunni; 

▪ valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l‘andamento didattico ed 

eventualmente effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno sia in presenza che 

in DAD , per quest‘ultima utilizzando i seguenti indicatori: 

- Qualità dello svolgimento dei compiti e delle consegne; 

- Rispetto dei tempi indicati per la consegna; 

- Qualità Impegno e Frequenza nella partecipazione alle lezioni e agli eventi 

– (video lezioni – interventi orali etc.) 

valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti del 20 

dicembre 2021. 

 

 

 
 GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

DISCIPLINARE 
Griglia utile all'analisi dei livelli di apprendimento disciplinare, che riporta descrittori 

di riferimento al fine di agevolare la coerenza trasversale della valutazione disciplinare. 

La seguente griglia di valutazione decimale riporta i criteri di valutazione comuni a tutte 

le discipline ed è stata deliberata e approvata nel collegio docenti del 20 Dicembre 2021 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 Conoscenze Abilità /Capacità Competenze Partecipazione 

 

 

 

Molto scarso 

2 – 3 

 

 

 

Dimostra pochissime 

conoscenze 

Non è capace di 

effettuare alcuna 

analisi e a 

sintetizzare le 

conoscenze 

acquisite. Non è 

capace di 

autonomia di 

giudizio e 

valutazione. 

 

 
Non riesce ad 

applicare le sue 

conoscenze e 

commette 

errori gravi. 

Frequenta le lezioni 

in maniera saltuaria 

e /o sporadica, 

mostrando interesse 

quasi nullo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 

 
Scarso 

4 

 

 
 

Mostra conoscenze 

frammentarie e 

superficiali 

 

Effettua analisi e 

sintesi solo parziali 

ed imprecise. 

Sollecitato e 

guidato effettua 

valutazioni non 

approfondite 

Riesce ad 

applicare le 

conoscenze in 

compiti 

semplici, ma 

commette 

errori anche 

gravi 

nell‘esecuzione 

Frequenta le lezioni 

in maniera saltuaria, 

mostrando interesse 

superficiale per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 

 

 

Insufficiente 

5 

 

 

 

 
Mostra conoscenze 

superficiali e non del 

tutto complete 

Effettua analisi e 

sintesi, ma non 

complete ed 

approfondite. 

Guidato e 

sollecitato 

sintetizza le 

conoscenze 

acquisite e sulla 

loro base effettua 

semplici 

valutazioni. 

 

 
Commette 

qualche errore, 

non grave, 

nell‘esecuzione 

di compiti 

piuttosto 

semplici 

Frequenta le lezioni 

in maniera 

irregolare, 

mostrando interesse 

discontinuo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 
 

Sufficiente 

6 

 

 
Mostra conoscenze 

complete ma non 

approfondite 

Effettua analisi e 

sintesi complete, 

ma non 

approfondite. 

Guidato e 

sollecitato riesce ad 

effettuare 

valutazioni 

 

Applica le 

conoscenze 

acquisite ed 

esegue compiti 

semplici senza 

fare errori 

Frequenta le lezioni 

in maniera 

discontinua, 

mostrando interesse 

non sempre 

adeguato per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 
Discreto 

7 

 

 
Mostra conoscenze 

complete ed 

approfondite 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

approfondite con 

qualche incertezza. 

Se aiutato effettua 

valutazioni 

autonome parziali e 

non approfondite 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche errore 

non grave 

Frequenta le lezioni 

in maniera costante, 

mostrando interesse 

passivo per le varie 

proposte didattiche 

Buono 

8 

Mostra conoscenze 

complete 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

Esegue compiti 

complessi e sa 

Frequenta le lezioni 

in maniera assidua, 

Griglia di valutazione dei livelli di apprendimento deliberata dal Collegio Docenti in data 

20 dicembre 2021 
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 approfondite e 

coordinate 

approfondite. 

Valuta 

autonomamente 

anche se con 

qualche incertezza 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche 

imprecisione 

mostrando interesse 

attivo per le varie 

proposte didattiche 

 

 

 

 

Ottimo/ 

Eccellente 

9 – 10 

 

 

 

Mostra conoscenze 

complete, 

approfondite, 

coordinate, ampliate 

e personalizzate 

Coglie gli elementi 

di un insieme, 

stabilisce relazioni, 

organizza 

autonomamente e 

completamente le 

conoscenze e le 

procedure acquisite. 

Effettua valutazioni 

autonome, 

complete, 

approfondite e 

personali 

 
 

Esegue compiti 

complessi, 

applica le 

conoscenze e 

le procedure in 

nuovi contesti 

e non 

commette 

errori 

Frequenta le lezioni 

in maniera continua, 

mostrando interesse 

vivo e propositivo 

per le varie proposte 

didattiche 
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Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico – didattiche adottate, come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello 

della valutazione è dunque il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e 

il processo di insegnamento/apprendimento. L‘obiettivo è quello di porre l‘attenzione sui 

progressi dello studente. 
 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 
 

Griglia di valutazione del Comportamento Deliberata dal Collegio Docenti in data 

20 dicembre 2021 
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CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con interventi pertinenti; 

si impegna costantemente e favorisce il 

lavoro in classe. 

 
FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezioni, rari ritardi e/o 

uscite anticipate ( per un numero di ore annuali inferiori o uguali a 44= da 1 

a 8 giorni). 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, regolare e seria 

partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 
RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento d‘Istituto, attivandosi anche 

presso i compagni perché le seguano e assume in modo autonomo e 

propositivo la responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente il personale, i compagni, il materiale scolastico 

messo a disposizione e le strutture della 

scuola. 
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CONDOTTA 
Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

 
PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, interviene in maniera opportuna; 

si impegna con costanza; regolare partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti) nella maggior parte delle discipline e nei confronti di altri 

interventi educativi. 

 
 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; non si sottrae alle 

verifiche; giustificazioni portate il giorno del rientro dall‘assenza e 

autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite anticipate entro 

i limiti consentiti, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 

annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e assume la responsabilità dei 

propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 
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NOTE DISCIPLINARI 

Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a disposizione e 

le strutture della scuola. 
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CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a volte in modo 

settoriale; discreta partecipazione (con il materiale adatto e compiti svolti) 

nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi educativi. 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari; rari ritardi e/o 

uscite anticipate (per un numero di ore annuali comprese tra   105 e 

156= da 16 a 25 giorni); giustificazioni portate il giorno del rientro 

dall‘assenza. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d‘Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell‘arco di ogni periodo di 

suddivisione dell‘anno scolastico. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 
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CONDOTTA 
Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essere 

richiamato all‘ordine; collabora solo se sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche proposte; l‘impegno è 

a volte discontinuo; il coinvolgimento è 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 

 
FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre rispetta gli orari; 

giustificazioni qualche volta non riportate il giorno del rientro dall‘assenza; 

poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per un numero di ore annuali 

comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d‘Istituto e assume solo 

in parte la responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
E‘ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sul 

registro personale del docente). 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche ma comunque non 

dimentica il rispetto dei ruoli. 

 
 
 
 
 

 
6 

 
 

CONDOTTA 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto scolastico; non applica 

sempre le regole del corretto vivere civile, in classe e/o durante le uscite 

didattiche; disturba spesso lo svolgimento dell‘attività scolastica e non 

sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all‘attività scolastica, mantenendosi 

ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle discipline e verso altri 

interventi (scarsa precisione nel portare il 

materiale, nessuna puntualità nei compiti). 
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FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è puntuale nel rispettare 

gli orari; limitate astensioni collettive 

ed immotivate dalle lezioni (per un numero di ore annuali comprese tra 209 e 

264= da 35 a 44 giorni). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del regolamento 

dell‘Istituto, soprattutto per quanto riguarda alcune norme (es. uso del 

cellulare) e, in genere, non assume le responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi 

contesti educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E‘ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note 

disciplinari scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

E‘ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il rispetto dei 

ruoli. 

 
 
 
 
 
 
 

5 

 
 
 

 
CONDOTTA 

Mantiene un comportamento non adeguato all‘ambiente scolastico; non 

conosce o non rispetta le regole della normale convivenza civile; non 

controlla le proprie reazioni e non tiene conto dei suggerimenti e delle 

richieste; disturba in modo significativo lo svolgimento dell‘attività 

scolastica; rapporti non corretti e manifestazioni gravi e frequenti di disturbo 

dell‘attività didattica (richiami verbali, note e rapporti sul registro) non solo 

all‘interno della scuola ma anche con l‘invio di messaggi su rete, offensivi e 

lesivi della dignità dei compagni, dell‘istituzione scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l‘attività didattica in genere e scarsa 

considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ 

E PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; 

numerose astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 

 
 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento d‘Istituto e non si assume le proprie 

responsabilità. 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d‘Istituto con sanzioni disciplinari 

e aggravati dalla mancata progressione, cambiamenti o miglioramenti nel 

comportamento e nel percorso di crescita e maturazione a seguito delle 

sanzioni 

irrogate, anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più 

sanzioni disciplinari che comportino l‘allontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni. 

RISPETTO DEL 

PERSONALE, DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non rispetta i ruoli. 

 
 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

situazioni di pericolo per l‘incolumità degli altri. 

 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l‘allontanamento temporaneo 

dalla Comunità scolastica per un periodo superiore ai 15 giorni. 
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12 TIPOLOGIA, METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI E STRUMENTI DI VERIFICA 

 
Per quanto concerne le metodologie e strategie didattiche utilizzate, il Consiglio di classe 

specifica quanto segue: 

 

Metodologie didattiche utilizzate (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

o Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche; 

o Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse; 

o Coinvolgimento diretto degli allievi; 

o Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 

 
 

Tipologie attività 

o Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi; 

o Lezione dialogata e partecipata 

o Lavoro di gruppo; 

o Lavoro individuale; 

o Ricerche ed approfondimenti; 

o Brain storming; 

o Cooperative learning; 

o Flipped Classroom; 

o Attività laboratoriali e di ricerca. 

Modalità di lavoro 

o Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi); 

o Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni). 

o Attività di recupero e approfondimento 

Al fine di equilibrare i livelli di apprendimento e rendere più proficuo lo studio individuale, sono 

state svolte attività di recupero in itinere, ove necessario, a cura dei singoli docenti delle 

discipline. 
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Ambienti di apprendimento: Strumenti – Mezzi – Spazi del percorso Formativo 

Strumenti, mezzi, spazi, anche in relazione sono stati individuati in: 

 libri di testo, supporti elettronici, fotocopie, dispense appunti e schemi riassuntivi, sussidi 

audiovisivi, presentazioni multimediali, schede e tabelle, giornali, riviste specialistiche, 

sitografia specialistica,manuali tecnici, 

 laboratori, biblioteca, palestra 

 

Strumenti – Mezzi – Spazi utilizzati nell’attività didattica a distanza 

 Videolezioni sulla piattaforma digitale on-line in modalità sincrona ed asincrona (Google Meet, 

Argo DiDup,); 

 Strumenti di comunicazione in video-chiamata o solo chiamata ( Wathsapp); 

 Libri di testo in adozione in formato digitale; 

 Link e/o video sul Web. 

 Audio lezioni live in modalità sincrona su piattaforma Google Meet; 

 Video su Youtube, Rai Scuola, ecc. 

 Piattaforme didattiche on line 
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13 PROVA INVALSI 

Le prove invalsi sono state somministrate nelle date sotto indicate, ma non avranno peso 

nell‘ammissione all‘Esame di Stato. Tutti gli studenti hanno partecipato alle prove 

INVALSI 
 

Martedì 
22 marzo 2022 

Prova 

INVALSI 
di Italiano 

Mercoledì 
23marzo 2022 Prova 

INVALSI 

di Matematica 

Giovedì 
24 marzo 2022 

Prova 

INVALSI 
di Inglese 

 
14 La prima prova d‘esame è disciplinata dall‘art.17, co.3, del d.lgs.62/2017. 

Nel corso dell‘anno scolastico 2021/2022 sono state effettuate due prove di simulazione della 

prima prova scritta. Per l‘anno scolastico 2021/22, la disciplina oggetto della seconda prova 

scritta è elaborata collegialmente, entro il 22 giugno, con la predisposizione di tre proposte di 

tracce, tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, 

la traccia che verrà svolta. 

 
Simulazioni 
Prima Prova scritta 

23 febbraio 

05 aprile 

Simulazioni 
Seconda Prova : Economia 

Aziendale 

12 aprile 2022 
25 maggio 2022 

Simulazione Colloquio orale 

30 maggio 2022 

 

 
15 Colloquio esami di stato 

L‘OM n.65 del 14 marzo 2022, art. 22, comma 5 dispone che: ―La 

sottocommissione provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali 

all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi 

candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali 

caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 

Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 

sottocommissione tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in 

coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 

metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle 

iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel 

percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida” 

 
A seguito del D.M. n. 37 del 18 gennaio, dell’O.M. dell’11 marzo 2019 e dell’OM n.65 del 14 
marzo 2022 prevista per lo svolgimento del colloquio, il Consiglio di Classe ha riconosciuto fra 
gli argomenti effettivamente svolti dai docenti, alcune tematiche comuni per il loro rapporto 
interdisciplinare, utili per la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline, 
che vengono riportate qui di seguito: 
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Il Lavoro Italiano Storia, Economia Aziendale, 

Diritto, Francese, Inglese, Scienze 

Motorie 

Società e economia Italiano, Storia , Economia 

Aziendale , Diritto, Francese, 

Scienze Motorie, Inglese 

La crisi Italiano, Storia , Economia 

Aziendale, Inglese, Scienze 

Motorie, Diritto 

Il mercato Inglese, Economia Aziendale, 

Francese, Italiano, Storia , Scienze 

Motorie 

Istituzioni ed 
organizzazioni 
nazionali ed 
internazionali 

Italiano, Storia , 
Francese, Economia Aziendale. Inglese, 

Diritto, Scienze Motorie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

16. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER COLLOQUIO 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Allegato A dell‘OM n.65 del 14 /03/2002 Griglia di valutazione della prova orale 
 

Indicatori 
Liv 

elli 

Descrittori 
Pu 

nti 

Punt 

eggio 

Acquisizio 

ne dei 

contenuti 

e dei 

metodi 

delle 

diverse 

discipline 

del 

curricolo, 

con 

particolare 

riferimento 

aquelle 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 

frammentario e lacunoso. 

0.5 

0 - 
1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 

modo non sempre appropriato. 

1.5 

0 - 
3.5 
0 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 4 - 

4.5 
0 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

5 - 
6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

6.5 
0 - 
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d‘indirizzo   7  

Capacità 

di 

utilizzare 

le 

conoscen 

ze 

acquisite 

e di 

collegarl 

e tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.5 

0 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.5 

0 - 

3.5 
0 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 

discipline 
4 - 

4.5 
0 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 5 - 

5.5 
0 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita 

6 

Capacità di 

argomentar 

ein 

maniera 

critica e 

personale, 

rielaborand 

o i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico 
0.5 
0 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 

argomenti 
1.5 

0 - 

3.5 
0 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei 

contenuti acquisiti 
4 - 

4.5 
0 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 
acquisiti 

5 - 

5.5 
0 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i 
contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza 

e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con 

specifico 

riferimento 

al 

linguaggio 

tecnico e/o 

di settore, 

anche in 

lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.5 
0 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 

di settore 
1.5 
0 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 - 

2.5 
0 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore 

3 

Capacità 

di analisi 

e 

compren 

sione 

della 

realtà in 

chiave di 

cittadina 

nza 

attiva a 

partire 

dalla 

riflession 

esulle 

esperien 

ze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo 
fa in modo inadeguato 

0.5 
0 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 
difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un‘analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

1.5 

0 

IV È in grado di compiere un‘analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 

esperienze personali 

2 - 
2.5 
0 

V 
È in grado di compiere un‘analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole 

sulle proprie esperienze 

personali 

3 

Punteggio totale della prova  
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Incontro in streaming Convegno ―Giustizia al centro‖ con la Ministra Cartabia 

Incontro Legalità 

Incontro online col PIF per dialogare sul libro ―Io posso‖ 

Incontro AVIS 

Orientamento in uscita Polo scientifico ―Papardo‖ 

Seminari con le Università 

17. ALTRE ATTIVITÀ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 

 

 
18. LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE NELLA CLASSE 

 

DISCIPLINA TITOLO 

RELIGIONE Solinas Luigi –―tutti i colori della vita / in allegato 

fascicolo ciotti, non lasciamoci rubare il futuro‖- SEI 

ITALIANO LETTERATURA G. Baldi - S. Giusso - M Razetti- G. Zaccaria, 
Le occasioni della letteratura, vol. 3, Edizioni PARAVIA- 

PEARSON 

INGLESE Business Expert, Flavia Bentini-Barbara Bettinelli-Kiaran 

O‘ Malley, EDITORE: PEARSON 

FRANCESE AAVV Mon Entreprise , Rizzoli 

STORIA La storia in tasca VOL 5 Edizione Rossa Autore: 

Silvio Paolucci – Giuseppe Signorini 

Editore: Zanichelli 

MATEMATICA Bergamini Massimo / Barozzi Graziella / Trifone Anna - 

Matematica Rosso 2ed - Volume 5 (Ld) / Seconda 

Edizione - Zanichelli 

ECONOMIA PUBBLICA Economia pubblica - libro misto con hub libro young / 

vol. 5° anno + hub young + hub kitaime Carlo / 

ECONOMIA AZIENDALE Astolfi, Barale & Ricci ―Entriamo In Azienda Up‖ 

Tramontana 

DIRITTO Monti Paolo / Faenza Francesco - Iuris Tantum Rim 2ed 
- Ebook Multimediale Diritto Pubblico / Booktab -/ 

Booktab 

Zanichelli 

SCIENZE MOTORIE 
E SPORTIVE 

Del Nista Pier Luigi / Parker June / Tasselli Andrea 
In Perfetto Equilibrio / Pensiero E Azione Per Un Corpo 

Intelligente – D‘anna 
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Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 10/05/2022 e 

verrà successivamente pubblicato all‘albo dell‘istituto in ottemperanza alla normativa 

sulla privacy. 

 

 
19. ALLEGATI AL DOCUMENTO 

Allegato n.1: programmi svolti nelle singole discipline 

Allegato n.2: Simulazioni Prima prova scritta e griglie di valutazione 

Allegato n.3: Simulazione seconda prova scritta e griglie di valutazione 
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Titolo UdA Dalla seconda metà dell’Ottocento al primo dopoguerra: la poesia 

Argomenti e attività 

1. Il Simbolismo: le tecniche compositive ed il linguaggio 

2. Il Decadentismo: la visione del mondo, la poetica e le tematiche 

3. Gabriele D'Annunzio: la vita, il pensiero e la poetica. Le opere maggiori: Il Piacere, Le vergini 

delle rocce, Le laudi: Alcyone. 

Lettura e analisi dei seguenti brani: da Il piacere: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena 

Muti; da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo; da Alcyone: La sera 

fiesolana; La Pioggia nel pineto. 

4. Giovanni Pascoli: la vita, il pensiero e la poetica. I temi e le soluzioni formali della poesia 

pascoliana. Myricae : struttura , stile e tematiche. 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 

 

CLASSE : 5^ A AFM 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: D’ANGELO AGATA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: G. Baldi - S. Giusso - M Razetti- G. Zaccaria, 

LE OCCASIONI DELLA LETTERATURA, vol. 3, Edizioni PARAVIA- PEARSON 

 
UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

Titolo UdA L’età del Positivismo 

Argomenti e attività 

1. Il contesto socio-culturale dell'Italia postunitaria: le ideologie, l'editoria, la questione della 

lingua, i generi e i fenomeni letterari 

2. Il Naturalismo: i fondamenti ideologici e letterari, gli autori più importanti (Zola) 

3. Il Verismo: i fondamenti ideologici e letterari, principali differenze con il Naturalismo 

4. Giovanni Verga: la vita,il pensiero, la poetica e la tecnica narrativa. Le opere: I Malavoglia, 

Mastro Don Gesualdo, Vita dei campi. 

Lettura e analisi dei seguenti brani: I Malavoglia (sintesi), Mastro don Gesualdo (sintesi), da Vita 

dei campi: Rosso Malpelo, La libertà, da I Malavoglia: La prefazione ai Malvoglia, I vinti e la 

fiumana del progresso, Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, da Il mastro don Gesualdo: La 

morte di Gesualdo. 
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Titolo UdA Dalla seconda metà dell’Ottocento al primo dopoguerra: la narrativa 

Argomenti e attività 

1. Italo Svevo: la vita, la formazione culturale, la poetica, la produzione letteraria: Una vita, Senilità , 

La coscienza di Zeno. 

Lettura e analisi dei seguenti brani: da La coscienza di Zeno: Il ritratto dell’inetto, Il fumo, La morte 

del padre, La profezia di un’apocalisse cosmica, La salute malata di Augusta, Prefazione, Preambolo. 

2. Luigi Pirandello: la biografia, la poetica, la produzione letteraria: Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno 

centomila, I sei personaggi in cerca d‘autore, Le novelle per un anno, Enrico IV. 

Lettura e analisi dei seguenti brani: da L‘Umorismo:Un’arte che scompone il reale, da Il fu Mattia 

Pascal: La lanterninosofia, La costruzione della nuova identità , da Uno nessuno centomila: Nessun 

nome, da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna, 

 

Titolo UdA Dalla prima guerra mondiale al secondo dopoguerra: la poesia 

Argomenti e attività 

1. La rivoluzione poetica del Novecento 

2. Giuseppe Ungaretti: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi da Allegria: In memoria, Il porto sepolto, Commiato, Vanità, I Fiumi; 

da Sentimento del tempo: L’Isola. 

3. L'Ermetismo: significato del termine, atteggiamento, linguaggio e tematiche. 

4. Salvatore Quasimodo: la vita , il pensiero, la poetica e le opere maggiori. 

Lettura e analisi dei seguenti testi: da Ed è subito sera: Ed è subito sera,; da Giorno dopo giorno: Alle 

fronde dei salici 

5. Eugenio Montale : la vita, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi:da Ossi di Seppia: I limoni, Non chiederci la parola, Spesso il male 

di vivere; da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto 

Lettura e analisi dei seguenti brani: da Il Fanciullino: Una poetica decadente,; da Myricae : Arano, 

L’Assiuolo, X agosto, dai Canti di Castelvecchio: Gelsomino notturno. 

5. L'età delle avanguardie : Il Futurismo: il contesto storico-culturale ed economico, caratteri 

e massimi esponenti 

Lettura e analisi delle seguenti opere :Il Manifesto futurista di Tommaso Marinetti 
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Titolo UdA Educazione Civica 

Argomenti e attività 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

Hatespeech: il linguaggio dell‘odio 

Parità di genere:la figura della donna nella storia: Macalda di Scaletta 

Discriminazione e violenza di genere 

Le dipendenze 

Lo sfruttamento del lavoro minorile 

 

 

Titolo UdA La produzione scritta 

 
 

Argomenti e attività 

1. Tecniche della comunicazione 

2. Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della comunicazione 

3. Tipologie di scrittura degli esami di Stato: 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, 

Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo, 

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di 

attualità 

4. Il curriculum vitae in formato europeo con La lettera di accompagnamento 

5. La relazione tecnico-illustrativa 
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Titolo UdA L’età dei totalitarismi 

 

Argomenti e attività 

1. Il primo dopoguerra in Italia 

2. Il fascismo al potere 

3. La dittatura e l‘impero fascista 

4. La crisi del ‗29 

5. Il nazismo 

6. Lo stalinismo 

Titolo UdA La seconda guerra mondiale 

 

Argomenti e attività 

1. Lo scoppio della seconda guerra mondiale 

2. La resistenza 

3. La shoah 

4. Il secondo dopoguerra 

5. La nascita delle due superpotenze: USA e URSS 

6. La ―guerra fredda‖ e il mondo bipolare 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 

 

CLASSE: 5^ A AFM 

MATERIA: STORIA 

DOCENTE: D’ANGELO AGATA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: PAOLUCCI- SIGNORINI, LA STORIA IN TASCA, Il 

Novecento e Oggi,Vol. 5 , Editore Zanichelli 

 

 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

Titolo UdA L’età dei nazionalismi 

 

Argomenti e attività 

1. La seconda rivoluzione industriale 

2. Belle epoque e società di massa. 

3. L‘età giolittiana 

4. Il logoramento degli antichi imperi 

5. La prima guerra mondiale 

6. La rivoluzione bolscevica russa 

7. Il dopoguerra in Europa: problemi sociali e politici 
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Titolo UdA EDUCAZIONE CIVICA 

Argomenti e attività 

1. L‘antisemitismo e la giustizia internazionale 

2. La Nato e gli altri organismi internazionali 

3. La giustizia internazionale: da Norimberga a L‘Aia 

4. La globalizzazione e i suoi effetti 

 
 

7. 

8. 

9. 

La nascita della repubblica italiana 

L‘Italia del miracolo economico 

Il Sessantotto e le manifestazioni studentesche 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 

MATERIA:DIRITTO 
DOCENTE: SPADARO NORELLA CONCETTA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:IURIS TANTUM – MONTI, FAENZA ed. ZANICHELLI 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

1- Lo Stato 

Argomenti e attività 

Definizione di Stato, lo Stato e gli elementi costitutivi, lo Stato e gli altri Enti Pubblici, il territorio e 

il popolo, forme di Stato e di Governo. 

2- L’ordinamento internazionale 
I rapporti tra Stati e le grandi organizzazioni internazionali, l‘ONU, la NATO, il Consiglio d‘Europa, 

l‘Unione Europea, l‘organizzazione dell‘U.E. 

3- Lo Stato italiano e la Costituzione 
Dallo Statuto Albertino all‘attuazione della Costituzione italiana, il processo di democratizzazione, la 

struttura della Costituzione, i principi fondamentali della Costituzione, i rapporti civili, il referendum di revi 

costituzionale, la Legge di riforma costituzionale 3/2021 

4- L’ordinamento della Repubblica 

Il corpo elettorale, il Parlamento, la funzione legislativa e il referendum abrogativo, il Governo, 

il Presidente della Repubblica, la Corte Costituzionale, la Magistratura, le autonomie 

locali, il principio di concorrenza e sussidiarietà, l‘autonomia, il federalismo fiscale, gli 

organi amministrativi degli Enti territoriali, le città metropolitane. 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO CURVATURA PCTO 

Figure professionali di riferimento: guida ciclo-ambientale; consulente tecnico territoriale; 

consulente marketing politico; imprenditore agroalimentare; 

 

Argomenti e attività: 

 

attività di sostegno alla motivazione; potenziamento dell‘autonomia e della capacità di assumere 

responsabilità; preparazione all‘inserimento aziendale e rafforzamento delle abilità trasversali di 

base quali la comunicazione, la relazionalità, le conoscenze del mondo del lavoro collegato alla 

realtà territoriale; il sistema azienda; la legislazione specialistica del settore giuridico-contabile 

 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

Origini della Costituzione italiana 

la riforma costituzionale degli artt.56.57.59 - gli istituti di Democrazia diretta - le esternazioni del 

Presidente della  Repubblica quale garante della Costituzione 
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I principi fondamentali della Costituzione artt. 1-12 

 
Ordinamento giuridico dello Stato italiano 

 
la questione di fiducia da parte del Parlamento 

 
le maggioranze in aula, funzioni di indirizzo e controllo del Parlamento 

le crisi di Governo 

il Governo istituzionale, tecnico e di scopo 

il Ministro quale segretario di Stato 

atti formali e sostanziali del Presidente della Repubblica 

 

giurisdizione ordinaria e speciale, il processo penale, artt.24,25,27 Cost. 

 
il decentramento amministrativo, la riforma del titolo V della Costituzione, art. 5 Cost., il principio di 

sussidiarietà, gli organi amministrativi regionali, le autonomie locali, il principio di autonomia e 

decentramento, la Regione, la città metropolitana, Roma capitale 

Studio dello Statuto della Regione Sicilia 

 
Unione Europea ed Organismi Internazionali, ONU – NATO, Le Istituzioni U.E. 

 
La dignità e i diritti umani, la cittadinanza attiva, il terzo settore, il servizio civile e il volontariato 

 
art. 4 Cost. – Agenda 2030, il mondo del lavoro e le realtà territoriali, l‘imprenditoria di settore, il marketing 

territoriale, le imprese socialmente sostenibili, la sharing economy, consumo e produzione responsabili, 

economia circolare, la web democracy, l‘identità digitale, le piattaforme digitali della P.A. 
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Titolo UdA 

Contabilità generale 
 

Argomenti e attività 

1. La contabilità generale 

2. Le immobilizzazioni 

3. Le immobilizzazioni immateriali 

4. Le immobilizzazioni materiali 

5. La locazione e il leasing finanziario 

6. Le immobilizzazioni finanziarie 

………………………………………………………………………………………………………… 

Titolo UdA 
Bilanci aziendali e revisione legale dei conti 

Argomenti e attività 

1. Il bilancio d‘esercizio 

2. Il sistema informativo di bilancio 

3. La normativa sul bilancio 

4. Le componenti del bilancio d‘esercizio civilistico 

5. Il bilancio in forma abbreviata e delle micro-imprese 

6. I principi contabili nazionali 

7. I criteri di valutazione 

8. La relazione sulla gestione 

………………………………………………………………………………………………………… 

Titolo UdA 

Analisi per indici 

Argomenti e attività 

1. L‘interpretazione del bilancio 

2. Le analisi di bilancio 

3. Lo stato patrimoniale riclassificato 

4. Il conto economico riclassificato 

5. Gli indici di bilancio 

6. L‘analisi della redditività 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/22 
 

INDIRIZZO: AFM 

CLASSE: 5 

MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE 

DOCENTE: EMANUELA SANTORO 

LIBRO/I DI TESTO : ASTOLFI BARALE & RICCI “ENTRIAMO IN AZIENDA UP” 

TRAMONTANA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 
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Titolo UdA 

Fiscalità d‘impresa 

Argomenti e attività 

1. Le imposte indirette e dirette 

2. Il concetto tributario di reddito d‘impresa 

3. I principi su cui si fonda il reddito fiscale 

4. La svalutazione fiscale dei crediti 

5. La valutazione fiscale delle rimanenze 

6. Gli ammortamenti fiscali delle immobilizzazioni 

7. Le spese di manutenzioni e riparazioni 

8. La deducibilità fiscale dei canoni di leasing 

9. La deducibilità fiscale degli interessi passivi 

10. Il trattamento fiscale delle plusvalenze 

11. Il trattamento fiscale dei dividendi su partecipazioni 

12. La base imponibile IRAP 

13. Il reddito imponibile 

14. Le dichiarazioni dei redditi annuali 

15. Il versamento delle imposte dirette 

16. La liquidazione delle imposte nei soggetti IRES 

17. Le imposte differite e le altre imposte anticipate 

…………………………………………………………………………………… 

Titolo UdA 
Metodi di calcolo dei costi 

Argomenti e attività 

1. Il sistema informativo direzionale e la contabilità gestionale 

2. L‘oggetto di misurazione 

3. La classificazione dei costi 

4. La contabilità a costi diretti (direct costing) 

5. La contabilità a costi pieni (full costing) 

6. Il calcolo basato sui volumi 

7. I centri di costo 

8. Il metodo ABC (Actived Based Costing) 

9. I costi congiunti 

………………………………………………………………………………………………………… 

Titolo UdA 
Costi e scelte aziendali 

Argomenti e attività 

1. La contabilità gestionale a supporto delle decisioni aziendali 

2. Gli investimenti che modificano la capacità produttiva 

3. L‘accettazione di un nuovo ordine 

4. Il mix produttivo da realizzare 

5. L‘eliminazione del prodotto in perdita 

6. Il make or buy 

7. La break even analysis 

 
 

 

 

7. L‘analisi della produttività 
8. L‘analisi patrimoniale 

9. L‘analisi finanziaria 

………………………………………………………………………………………………………… 
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Titolo UdA 

Strategie aziendali 

Argomenti e attività 

1. L‘impresa di successo 

2. Il concetto di strategia 

3. La gestione strategica 

4. L‘analisi dell‘ambiente esterno 

5. L‘analisi dell‘ambiente interno 

6. Le strategie di corporate 

7. Le strategie di business 

8. Le strategie funzionali 

9. Le strategie di produzione 

………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

 

Titolo UdA 
Pianificazione e controllo di gestione 

Argomenti e attività 

1. La pianificazione strategica 

2. La pianificazione aziendale 

3. Il controllo di gestione 

4. Il budget 

5. La redazione del budget 

6. I costi standard 

7. Il budget economico 

8. Il budget degli investimenti fissi 

9. Il budgetary control 

10. L‘analisi degli scostamenti 

11. Il reporting 
……………………………………………………………………………………………………… 

Titolo UdA 
Business plan e marketing plan 

Argomenti e attività 

1. Il business plan 

2. Il business model canvas 

3. Il piano di marketing 

4. Il marketing mix 

5. Elementi del marketing 

6. Prodotto 

7. Promozione 

8. Prezzo 

9. Distribuzione 

 
…………………………………………………………………………………………………… 

8. L‘efficacia e l‘efficienza aziendale 
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UNITA’ DI APPRENDIMENTO EDUCAZIONE CIVICA 

 

Titolo UdA 
Educazione civica e ambientale 

Argomenti e attività 

1. 1 L‘affidabilità delle fonti web 

2. Studiare con il web 

3. Il difficile rapporto tra privacy e web 

4. Bullismo e cyber bullismo 

5. Ludopatia e hikikomori 

6. Investire i propri risparmi 

7. La banca e il conto corrente 

8. La banca etica 

9. I pagamenti e i mutui 

……………………………………………………………………………………………………… 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 

MATERIA:ECONOMIA PUBBLICA 

DOCENTE: SPADARO NORELLA CONCETTA 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO:ECONOMIA PUBBLICA – AIME, PASTORINO ed. 

Tramontana 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

1- La Finanza pubblica tra passato e presente 

La Scienza delle Finanze, i beni e i servizi pubblici, i soggetti della finanza pubblica, le 

pubbliche amministrazioni centrali e locali 

2- Le entrate e le spese pubbliche 

Le entrate pubbliche tributarie ed extratributarie, i principi costituzionali relativi al sistema 

tributario, imposte, tasse e contributi, gli effetti economici delle entrate tributarie, i prezzi e i 

prestiti pubblici, la spesa pubblica e la politica della spesa, espansione della spesa 

pubblica, il sistema di protezione sociale, i settori, le prestazioni e i destinatari della 

 

protezione sociale, le misure previdenziali e assistenziali di INPS e INAIL 

3- Il Bilancio dello Stato 

La contabilità pubblica e i documenti di finanza pubblica, la normativa vigente in materia di 

Bilancio dello Stato, la governance europea, il Patto di stabilità e crescita, il semestre europeo, 

il fiscal compact, le funzioni del Bilancio dello Stato, i principi, art. 81 Cost., il bilancio di 

previsione a legislazione vigente, le sezioni, l‘esercizio provvisorio, i controlli sul bilancio, la 

spending review, i controlli della Corte dei Conti, il bilancio degli Enti locali 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 
 

 

MATERIA: Matematica Applicata 

 

DOCENTE: Renata Pinella Bongiorno 

 

LIBRO/I DI TESTO ADOTTATO/I: Autore: Massimo Bergamini/ Graziella Barozzi ,Anna 

Trifone Titolo: Matematica.rosso seconda edizione vol. 5  , Zanichelli 
 

 

 

 
 

Titolo UdA : Funzioni in due variabili 

Argomenti e attività: 

 

1. Disequazioni in due incognite. 
 

2. Coordinate nello spazio 
 

3. Funzioni di due variabili 
 

4. Derivate parziali 
 

5. Massimi e minimi 
 

6. Massimi i minimi vincolati 
 

7. Massimi e minimi assoluti 

 

 

 

 

 

 

 

Titolo UdA Funzioni in due variabili in economia 

Argomenti e attività 

 

1. Funzioni marginali ed elasticità delle funzioni. 

2. Determinazione del massimo profitto: due beni in regime di concorrenza perfetta e in regime di 

monopolio 

3. Combinazione ottima dei fattori di produzione: funzione di Cobb- Douglas 

4. Il consumatore e la funzione dell‘utilità 
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Titolo UdA: Problemi di scelta in condizioni di certezza 

Argomenti e attività: 

 

1.Ricerca operativa e le sue fasi 

2.Problemi di scelta nel caso continuo 

3.Problemi di scelta nel caso discreto 
4. Scelta fra più alternative 

 

 

 

 

 
Titolo UdA: Problemi di scelta con effetti differiti 

Argomenti e attività: 

 

1.Criterio dell‘attualizzazione 

2.Investimenti finanziari 

3.Investimenti industriali 

4. Metodi di valutazione degli investimenti: ricerca della scadenza comune degli investimenti, 

durata all‘infinito degli investimenti e onere medio annuo. 

5. Criterio del tasso interno di rendimento: metodo dell‘interpolazione lineare. 

6. TAN e TAEG 
7. Scelta tra mutuo e leasing. 
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Titolo UdA 
Géographie de la France 
Argomenti e attività 
1.La France physique 
2. Le relief, les paysages 
3.Le climat en France 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021 /2022 
 

INDIRIZZO: AFM 

CLASSE: V 

MATERIA: 2° lingua comunitaria: Francese 

DOCENTE: Russo Marcella 

LIBRO/I DI TESTO : AAVV, Mon Entreprise , Rizzoli 

 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

Titolo UdA 
Les outils de la communication commerciale 
Argomenti e attività 

1.  La lettre commerciale et sa structure. 
Écrire une lettre formelle 

 
2. Le courrier électronique. 

écrire un mail 

 

 

Titolo UdA 
La France Territoriale 
Argomenti e attività 
1. L’organisation territoriale 
2. Les Communes 
3. Les Departements 
4. Les Régions 
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Titolo UdA 
Les Institutions françaises 
Argomenti e attività 
1. L’organisation des pouvoirs. 
2. Le pouvoir exécutif: le président de la Republique et le Gouvernement 
3.Le pouvoir législatif: l’Assemblée Nationale et le Senat 
4.L’autoritée joudiciaire 

 

Titolo UdA 
La France et son économie 
Argomenti e attività 

1. Les secteurs de production 

2. Le secteur primaire 
3. Le secteur secondaire 
4. Le secteur tertiaire 
5. Le secteur quaternaire 

 

 

 

 
 

Titolo UdA 
Paris Ville Lumière 
Argomenti e attività 
1.La Rive droite et ses monuments 
2.La Rive gauche et ses monuments 

 

Titolo UdA 
France et littérature 
Argomenti e attività 
1.Le XIX siècle et ses mouvements littéraires 
2.Le Romantisme 
3. Le Réalisme 
4.Le Parnasse 
5.Le Naturalisme 
6.Le Symbolisme 

 

Titolo UdA 
Le monde de la finance 
Argomenti e attività 

1. Les Banques 
2. Les instruments de paiement 
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Titolo UdA 
L’emploi 
Argomenti e attività 

1. Le Cv 
2. L’entretien d’embauche 
3. Lettre de motivation 

 

Titolo UdA 
Le commerce 
Argomenti e attività 
1. Le e-commerce: définition 
2. Les différents types de commerce electronique 
3.Avantages et inconvénients 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO EDUCAZIONE CIVICA 

Titolo UdA 
L’Union Européenne 
Argomenti e attività 
1.Qu’est-ce que l’Union Européenne 
2.Création de l’Union Européenne 
3.Les Etats membres 
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A.S. 2021/2022 

 
 

MATERIA: Scienze motorie e sportive 

CLASSE: VA AFM 

DOCENTE: Miuccio Carmelo 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: “Il corpo ed i suoi linguaggi”. Del Nista/Tasselli.-D’Anna 

 

 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

U.D.A. 1 POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

 

CONOSCENZE 

Conoscere le principali qualità neuro-muscolari e fisiche e individuarne la differenza. 

Conoscere nozioni essenziali della metodologia dell'allenamento sportivo. 

Conoscere le principali funzioni degli apparati 

 

COMPETENZE 

Sapere svolgere i compiti motori assegnati. 

Utilizzare in modo adeguato le abilità motorie sviluppate. 

 

ABILITA'/CAPACITA' 

Sa eseguire in modo corretto esercizi di coordinazione dinamica generale. 

Sa eseguire in modo corretto esercizi di mobilizzazione attiva e passiva delle principali 

articolazioni e del rachide. 

Sa eseguire in modo corretto esercizi di forza a carico naturale o con piccoli attrezzi. 

Sa eseguire in modo corretto esercizi di resistenza aerobica ed anaerobica. 

Sa eseguire gesti motori in modo economico e finalizzato. 

Organizzare percorsi motori e sportivi in modo autonomo. 

Essere in grado di autovalutarsi. 

Autocontrollo. 

Rispetto delle regole, degli altri e delle strutture. 

Impegno e partecipazione. 

 
 

U.D.A. 2 AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA 

 

CONOSCENZE 

Conoscere le regole delle varie discipline sportive praticate e i compiti dell‘arbitro. 

Conoscere il valore educativo e sociale dello sport. 

 

COMPETENZE 

Sapere eseguire in modo analitico e globale i fondamentali individuali di alcune discipline sportive 

Utilizzare tattiche e strategie di gioco. 

Comportarsi in modo corretto nella sfera pubblica e nelle relazioni con gli altri. 

Essere responsabile nel ruolo di studente 
L‘alimentazione dello sportivo 
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ABILITA'/CAPACITA' 

Sa eseguire in modo corretto i fondamentali individuali e di squadra di alcuni sport. 

Sa eseguire i gesti tecnici di alcune discipline sportive e sa adattarli alle varie situazioni di gioco. Sa 

applicare le regole degli sport di squadra. 

Sa collaborare nei lavori di gruppo e nei giochi di squadra utilizzando e valorizzando le attitudini 

individuali. 

Autocontrollo. 

Rispetto delle regole, delle persone e dell'ambiente. Impegno e partecipazione 

 

U.D.A. 3 TUTELA DELLA SALUTE, EDUCAZIONE CIVICA 

 

CONOSCENZE 
 

Conoscere i benefici che derivano dall’attività motoria. Conoscere i principali traumi da sport del 
sistema muscolare e nervoso e le elementari norme di primo soccorso. 

 

L’importanza del recupero dopo uno sforzo 

Ed.civica: Educazione al benessere e alla salute 

 

 

 

 

 

 

 
COMPETENZE 

Prendere consapevolezza dei benefici dell‘attività motoria sui vari organi e apparati. 

Prendere coscienza di sane abitudini per il mantenimento della salute psico-fisica. 

 

ABILITA'/CAPACITA' 

Essere in grado di collaborare in caso di infortunio. 

Assumere comportamenti funzionali ad un sano stile di vita. 
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RELIGIONE 

PROF.SSA ELISABETTA STURIALE 

(CLASSE INTERA) 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/22 

 
MATERIA: RELIGIONE 

DOCENTE: ELISABETTA STURIALE 

LIBRO/I DI TESTO ADOTTATO: TUTTI I COLORI DELLA VITA-EDIZIONE S.E.I. AUTORE SOLINAS 

LUIGI. 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

 

 

 
Titolo UdA 

 

I VALORI CRISTIANI, ETICA. 

 

Argomenti e attività 

 

1. I diritti umani . I diritti naturali., diritti universali, inalienabili, indivisibili 

2. La conquista dei diritti. Problemi etici. Il pensiero della chiesa cristiana cattolica.. La 

dottrina sociale della chiesa cattolica ―RERUM  NOVARUM.‖ 

3. L‘etica ambientalista. Scommettere su creato, pace e ambiente. La bioetica. Il valore della 

vita umana nel pensiero della chiesa cattolica 

4. Quale globalizzazione? La visione cristiana del lavoro…. Il tema del volontariato. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2021/2022 
 

MATERIA: LINGUA INGLESE 

DOCENTE: prof.ssa VILLARI GIUSEPPA 

CLASSE: 5 AFM 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: BUSINESS EXPERT, Flavia Bentini-Barbara Bettinelli-Kiaran O‘ Malley, 

EDITORE: PEARSON 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO SVOLTE 

BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: INTERNATIONAL TRADE 

 

Argomenti e attività 

Business in its economic background 

The regulation of international trade: 

The World Trade organisation 

The International Monetary fund 

The World Bank 
E-commerce (photocopy) 

 

 

BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: BANKING AND FINANCE 

 

Argomenti e attività 

Banking services 
 

Business accounts 

Loans, overdraft and mortgages 

Advice 

 
On line banking 

On line and mobile banking security 

 

The Stock Exchange 

Bear and bull markets 

The London Stock Exchange 

The New York Stock Exchange 

Nasdaq OMX 

Financial crises 
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BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: GLOBALISATION 

 

Argomenti e attività 
What is globalisation? 

Glocalisation (photocopy) 

Outsourcing and offshoring 

SECTION 1: BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: BUSINESS ETHICS AND GREEN ECONOMY 

BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: The market and marketing 

 

Argomenti e attività 
What is marketing? 
Market segmentation 
E-marketing 

Advantages of e-marketing 

Disadvantages of e-marketing 

 

Market position 

SWOT analysis (photocopy) 
Market research: primary data,secondary data (photocopy) 

Primary research methods(photocopy) 

 

 

BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: THE MARKETING MIX 

 

Argomenti e attività 

The Four P’s 
 

Product: branding, brand names, logos,brand image; packaging: labels 

Price:penetration, pricing, Price skimming, Competitive pricing, Captive product pricing, Promotional 

pricing and psychological pricing 

Place: distribution channels 
Promotion: advertising, social media advertising 

 

 
BUSINESS FINANCE AND MARKETING 

Titolo UdA: THE EU 

 

Argomenti e attività 

Building Europe: the story so far. Who’s who in the European Union 
 

The European Council 

The European Parliament 

The Council of the European Union 

The European Commision 

The Court of Justice 

The European Central Bank 
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CULTURE INSIGHTS 

Titolo UdA: GOVERNMENT AND POLITICS 

 

Argomenti e attività 

How the UK is governed 
 

Titolo UdA: ECONOMICS 

The Great Crash of 1929 

BUSINESS COMMUNICATION 

Titolo UdA: JOB APPLICATIONS 

 

Argomenti e attività 

Finding job vacancies 
Analysing and writing a covering letter 

Understanding and writing a curriculum vitae 

Tips for a job interview 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

1. International organisations. The regulation of international trade: 

 

The World Trade organisation 

The International Monetary fund 

The World Bank 

 

2. European Union 

 

Building Europe: the story so far 

The European Council 

The European Parliament 

The Council of the European Union 

The European Commision 

The Court of Justice 

The European Central Bank 

 

The 2030 Agenda (photocopy) 

The 2030 Agenda and economic growth (photocopy) 

Climate change champion: Greta Thunberg (photocopy) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Argomenti e attività 
The triple bottom line 

Sustainable business 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

DEGLI ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

A.S.2021/2022 

 

CLASSE V SEZ. A 

INDIRIZZO AFM/CAT /MAT /TUR 

 

PROVA DI ITALIANO 

( Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 

Alunno/a    
 

Classe Sez.    
 

Furci Siculo, lì    
 

 

 

 

 

Firma dell’ alunno/a 
 

 

 

Firma dell’insegnante 
 

 

Durata massima della prova : 6 ore 
E‘ consentito soltanto l‘uso del dizionario di italiano 
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TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 
 

 PROPOSTA A1  
 

Giovanni Pascoli, Ultimo sogno 

Ultimo sogno è una lirica inclusa in Myricae, ma solo a partire dall’edizione del 1894, nonostante 

la composizione del testo risalga all’anno di uscita della raccolta, il 1891. Essa chiude la raccolta 

ed è stata definita da L. Baldacci “Il risultato più alto di tutto il simbolismo pascoliano”. 

Da un immoto fragor di carrïaggi 

ferrei, moventi verso l‘infinito 

tra schiocchi acuti e fremiti selvaggi… 

un silenzio improvviso. Ero guarito. 

5 Era spirato il nembo del mio male 

in un alito. Un muovere di ciglia; 

e vidi la mia madre al capezzale: 

io la guardava senza meraviglia. 

Libero!… inerte, sì, forse, quand‘io 

10  le mani al petto sciogliere volessi: 

ma non volevo. Udivasi un fruscio 

sottile, assiduo, quasi di cipressi; 

quasi d‘un fiume che cercasse il mare 

inesistente, in un immenso piano: 

15 io ne seguiva il vano sussurrare, 

sempre lo stesso, sempre più lontano. 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia. 
2. Qual è il significato del titolo? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Quali caratteri metrici, fonici e lessicali 

conferiscono alla prima strofa l‘immagine di un incubo? 

4. Quali significati può assumere il ―silenzio‖ al v. 4 ? 

5. Evidenzia altri elementi (psicologici e di incongruenza logica) che sottolineano il carattere 

visionario della poesia. 

6. L‘associazione del fiume ai cipressi, in Pascoli emblema di morte, suggerisce un valore 

simbolico del tema, che resta tuttavia ambiguo. Prova a ipotizzarne un possibile significato. 

 
 

Interpretazione 

Nella poesia di Myricae, il tema della morte è quello che ricorre più spesso, esso diventa 

l'espressione di un disagio esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una 

dimensione universale. Sulla base dell‘analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva 

della poesia, ricostruendone simboli e temi. Approfondisci l‘interpretazione con opportuni 

collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di altri autori a te noti, in cui il rapporto con l‘ambiente 

naturale diventa esperienza dell‘insondabilità del reale e percezione del mistero dell‘esistenza . 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 
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Paolo Giordano, La solitudine dei numeri primi 

 

Il romanzo narra di due giovani, Alice Della Rocca e Mattia Balossino, profondamente segnati 

dalla vita: lei è zoppa per un incidente avuto da bambina, lui aveva una sorella gemella, affetta 

da una disabilità mentale, scomparsa e probabilmente morta a causa di una sua disattenzione. I 

due si conoscono da ragazzi e diventano amici, tra di loro sembra nascere anche un sentimento 

più tenero che però, a parte un bacio, non viene mai esplicitato. Le loro strade si dividono: 

Mattia, che ha un talento per la matematica, ottiene una cattedra universitaria nel nord 

Europa; Alice sposa un medico ma presto la loro unione naufraga. Dopo una decina d’anni 

Alice chiede a Mattia di rivederlo perché crede di aver caso ravvisato, in una ragazza che gli 

somiglia moltissimo incontrata per caso, la sorellina scomparsa. Anche questa volta però i due, 

così simili e così chiusi nella loro solitudine, devono prendere atto – in maniera definitiva – 

della loro incapacità di comunicare. 

L’autore ha una formazione di fisica teorica e il titolo del romanzo, che nel 2008 ha vinto il 

premio Strega, allude alla proprietà dei numeri primi, che sono divisibili solo per sé stessi e per 

uno, e dei numeri primi gemelli, separati da un solo numero ma destinati a non incontrarsi mai. 

 

Si chinò su Mattia e lo baciò sulle labbra. [...] Lui ebbe un sussulto, ma non aprì gli occhi. Di- 

schiuse le labbra e l‘assecondò. Era sveglio. Fu diverso dalla prima volta. I loro muscoli facciali 

adesso erano più forti, più consapevoli e cercavano un‘aggressività che aveva a che fare con un 

ruolo preciso, di uomo e di donna. [...] Il bacio durò a lungo, dei minuti interi, un tempo 

sufficiente perché la realtà trovasse uno spiraglio tra le loro bocche aderenti e ci s‘infilasse 

dentro, costringendo entrambi ad analizzare quello che stava accadendo. Si staccarono. Mattia 

sorrise in fretta, automaticamente, e Alice si portò un dito sulle labbra umide, quasi ad accertarsi 

che fosse successo davvero. C‘era una decisione da prendere e andava presa senza parlare. Si 

guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro occhi non s‘incontrarono. 

Mattia si alzò, incerto. «Vado un attimo...» fece, indicando il corridoio. «Certo. È la porta in 

fondo.» Lui uscì dalla stanza. [...] Si chiuse a chiave nel bagno. Appoggiò le mani al lavandino. 

Si sentiva intontito, annebbiato. [...] Ora doveva ragionare, su quel bacio e su cosa lui era venuto 

a cercare dopo tutto quel tempo. Sul perché si fosse preparato a ricevere le labbra di Alice e sul 

perché poi avesse sentito il bisogno di staccarsene e di nascondersi qui. Lei era nell‘altra stanza 

e lo aspettava. A se- pararli c‘erano due file di mattoni, pochi centimetri d‘intonaco e nove anni 

di silenzio. La verità era che ancora una volta lei aveva agito al posto suo, l‘aveva costretto a 

tornare quando lui stesso aveva sempre desiderato farlo. Gli aveva scritto un biglietto e gli aveva 

detto vieni qui e lui era saltato su come una molla. Una lettera li aveva riuniti così come un‘altra 

lettera li aveva separati. Mattia lo sapeva cosa c‘era da fare. Doveva andare di là e sedersi di 

nuovo su quel divano, doveva prenderle una mano e dirle non dovevo partire. Doveva baciarla 

un‘altra volta e poi ancora,finché si sarebbero abituati a quel gesto al punto di non poterne più 

fare a meno. [...] Doveva dire ad Alice sono qui oppure andare via, prendere il primo volo e 

sparire di nuovo, tornare nel luogo in cui era rimasto in sospeso per tutti quegli anni. Ormai 

l‘aveva imparato. Le scelte si fanno in pochi secondi e si scontano per il tempo restante. [...] 

C‘era stato un tempo in cui, seduto sul letto insieme ad Alice, poteva percorrere la stanza di lei 

con lo sguardo, individuare qualcosa su uno scaffale e dirsi gliel‘ho comprato io. [...] Adesso 

intorno a lui non c‘era un solo oggetto che riconoscesse. [...] fu allora che capì. [...] in tutti quei 

luoghi non c‘era più nulla di lui. Rimase immobile, ad abituarsi alla decisione che aveva preso, 

finché non sentì che i secondi erano finiti. [...] Uscì dal bagno e camminò lungo il corridoio. Si 

fermò sulla soglia del soggiorno. «Adesso devo andare» disse. «Sì» rispose Alice, come se si 

fosse già preparata a dirlo. I cuscini erano di nuovo al loro posto sul divano e un grande 

 

PROPOSTA A2 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

lampadario illuminava tutto dal centro del soffitto. Non c‘era più nessuna traccia di 

cospirazione. Il tè si era raffreddato sul tavolino e in fondo alla tazza si era accumulato un 

precipitato scuro e zuccherino. Mattia pensò che quella era solamente la casa di qualcun altro. Si 

avvicinarono insieme alla porta. Lui sfiorò con la mano quella di Alice mentre le passava 

accanto. «Il biglietto che mi hai mandato...» fece. «C‘era qualcosa che volevi dirmi?» Alice 

sorrise. «Non era niente.» «Prima hai detto che era importante.» «No. Non lo era.» «Riguardava 

me?» Lei esitò un attimo. «No» fece. «Riguardava solo me.» Mattia annuì. Pensò a un 

potenziale che si era esaurito, alle invisibili linee di campo che prima li univano attraverso l‘aria 

e che adesso non c‘erano più. «Allora ciao» disse Alice. La luce era tutta dentro e il buio tutto 

fuori. Mattia le rispose con un gesto della mano. 

(Paolo Giordano, La solitudine dei numeri primi, Milano, Mondadori 2008) 

 

Comprensione e Analisi 

 
 

1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Mattia vede gli oggetti e i sentimenti con gli occhi dello scienziato: rintraccia sul testo le 

parole ed espressioni che mostrano questo aspetto, e di‘ quando si tratta di un uso proprio e 

quando invece di un uso figurato. 

3. L‘autore usa due modalità diverse per riportare il discorso diretto: quali sono? Quale ritieni 

che possa essere il motivo di questa scelta? 

4. Come interpreti la frase Si guardarono a vicenda, ma avevano già perso la sincronia e i loro 

occhi non s‘incontrarono? 

5. A chi attribuisci la constatazione che nel soggiorno Non c‘era più nessuna traccia di 

cospirazione? Motiva la tua risposta. 

6. Mattia e Alice sono accomunati dalla solitudine ma in questo brano, dal loro comportamento, 

emerge una sostanziale differenza tra loro: individuala e fai le tue considerazioni al riguardo. 

 

Interpretazione 

La solitudine è un sentimento spesso presente nella letteratura, con molteplici sfaccettature: 

richiama brevemente uno o più autori che conosci e mettili a confronto con l‘idea che emerge dal 

testo. Approfondisci poi il tema considerando la difficoltà di comunicare che caratterizza il nostro 

tempo, a dispetto della facilità e velocità con cui la tecnologia ci permette di farlo. 
 

 

Nel volume Intervista sul nuovo secolo (1999), il politologo Antonio Polito intervista il 

prestigioso storico inglese Eric J. Hobsbawm (1917 – 2012) sulle prospettive che si aprono nel 

nuovo millennio, nell‘epoca della globalizzazione, in particolare in riferimento al tema del 

lavoro. 

 

D. Un altro punto chiave dell’economia moderna è il progressivo passaggio dalla prevalenza 

dell’industria manifatturiera a un’economia basata sui servizi. Molti mostrano una certa 

nostalgia per il lavoratore dell’industria. Non crede invece che la società postindustriale sia 

un’ottima risposta a un mondo in cui le idee si vendono meglio delle cose? Oggi l’investimento 

nell’industria 

- grazie alle nuove tecnologie - non garantisce nemmeno più l’incremento della base produttiva. 

“Più profitti, meno posti di lavoro”, è questo il credo della nuova economia. (…) 
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R. Questo processo è stato accelerato dalla globalizzazione, ma non ne è necessariamente un 

effetto. Sì, è vero quello che lei dice. Ma è sbagliato parlare di era postindustriale perché, in 

effetti, i beni e i servizi che erano prodotti nell‘era industriale lo sono ancor oggi. E sebbene siano 

prodotti in quantità maggiore e con una più ampia distribuzione, ciò avviene con meno impiego 

di lavoro. La novità è che, tra i fattori di produzione, gli esseri umani sono sempre meno 

necessari. Perché, parlando in termini relativi, non producono quanto costano: gli esseri umani 

non sono adatti al capitalismo. 

Questo non provoca effetti negativi sulla produzione. Ciò che è necessario, invece, è trovare 

un‘altra via attraverso cui gli uomini possano condividere i benefici della ricchezza prodotta da 

un numero sempre minore di loro, e destinato, in futuro, a divenire una percentuale davvero 

molto piccola. 

Ci sono due modi per farlo. La prima, la grande strada percorsa nel passato, consisteva 

essenzialmente nel garantire agli uomini la loro fetta di torta attraverso il lavoro, cioè dando loro 

un salario quale remunerazione del contributo al processo produttivo. Per chi non era in grado di 

lavorare si operava invece un trasferimento di reddito da chi lo generava a chi era fuori dal 

mercato del lavoro. 

Oggi che il numero dei non-lavoratori e dei senza-salario è diventato più ampio, dobbiamo 

trovare modi di distribuzione nuovi della ricchezza nazionale e internazionale. Dobbiamo cioè 

provvedere anche a una parte di coloro che, in passato, si sarebbero guadagnati il proprio reddito 

nel mercato del lavoro. Questo è il maggior problema che dobbiamo affrontare. Non un problema 

di incremento della produzione, che abbiamo risolto con successo. Il nodo reale è come questa 

ricchezza possa essere distribuita. 

Ebbene, l‘unico modo efficace che conosciamo è la redistribuzione compiuta dallo Stato e dalle 

autorità pubbliche. Per questo io credo che lo Stato-Nazione sia ancora indispensabile. Le sue 

funzioni economiche sono forse minori di prima, ma quelle redistributive sono più importanti di 

un tempo. Non dico che debba farlo lo Stato nelle forme attuali, ma ci deve pur essere una 

qualche autorità pubblica che assicuri questa redistribuzione. (…) 

Eric J. Hobsbawm, Intervista sul nuovo secolo, a cura di Antonio Polito, GLF Editori, Laterza, 

Bari,1999, pagg. 79 -81. 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. All‘inizio della risposta, Hobsbawm contesta l‘uso di un‘espressione presentata nella 

domanda, relativa all‘epoca in cui viviamo. Quale? Che cosa sostiene l‘autore in proposito? 

3. Qual è, secondo la sua argomentazione, la novità relativa ai fattori di produzione nell‘epoca 

della globalizzazione? 

4. Redistribuzione è la parola-chiave utilizzata per indicare la tesi dell‘autore riguardo alla 

ricchezza prodotta. Spiega con parole tue che cosa sostiene Hobsbawm a proposito del ruolo 

dello Stato. 

5. Nell‘ultimo capoverso del testo l‘autore indica quello che ritiene essere il nodo reale del 

rapporto lavoro/ricchezza e utilizza la congiunzione ebbene. Quale valore ha questa 

congiunzione nella struttura generale del testo? 

 

Produzione 

A partire dalla tesi e dalle argomentazioni dell‘autore, rifletti sul tema della riduzione del lavoro 

umano nei processi produttivi e sulle conseguenze politiche e sociali di tale fenomeno. 

Presenta le tue opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e 

argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - 

suddividere in paragrafi. 
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Le fake news non sono una novità 

 

Marc Bloch (1886-1944) è stato uno dei fondatori della nouvelle histoire, la storiografia che 

accanto ai personaggi e agli eventi riserva grande attenzione anche alle mentalità. Lo storico, 

durante la sua esperienza sul fronte belga durante la I guerra mondiale, dedicò la sua attenzione al 

fenomeno delle false noti- zie che circolavano tra i soldati e cercò di individuarne l’origine e i 

meccanismi di diffusione. 

 

[...] l‘opera critica per lo storico non è tutto. Per lui l‘errore non è soltanto un corpo estraneo che 

egli si sforza di eliminare con tutta la precisione dei suoi strumenti; lo considera anche come un 

oggetto di studio su cui si china quando cerca di comprendere la concatenazione delle azioni umane. 

Falsi racconti hanno sollevato le folle. Le false notizie, in tutta la molteplicità delle loro forme – 

semplici dicerie, imposture, leggende –, hanno riempito la vita dell‘umanità. Come nascono? da 

quali elementi traggono la loro sostanza? Come si propagano, amplificandosi a misura che passano 

di bocca in bocca, o da uno scritto all‘altro? Nessuna domanda più di queste merita d‘appassionare 

chiunque ami riflettere sulla storia. 

Ma su di esse la storia non ci dà lumi sufficienti. I nostri antenati non si ponevano questo genere di 

problemi; essi rifiutavano l‘errore, una volta riconosciutolo come tale; non s‘interessavano al suo 

sviluppo. [...] Lo storico che cerca di capire la genesi e lo sviluppo delle false notizie [...] mediterà 

[...] di rivolgersi ai laboratori degli psicologi. Gli esperimenti ivi correntemente condotti sulle 

testimonianze basteranno a fornirgli quel sapere che l‘erudizione gli nega? Io non lo credo, e ciò per 

varie ragioni. 

Consideriamo ad esempio [...] la simulazione di un attentato organizzata dal criminologo Liszt nel 

suo seminario, a Berlino. Gli studenti che avevano assistito a questo piccolo scena dramma, e che 

l‘avevano preso sul serio, furono interrogati, alcuni la sera stessa, altri una settimana, altri ancora 

cinque settimane dopo il fatto. A partire dall‘ultimo interrogatorio non gli fu più nasco- sta la verità: 

seppero esattamente ciò che era avvenuto [...] e che quanto era successo era solo uno scherzo. Così 

la falsa notizia fu bloccata, posso per così dire, in fase di crescita. Lo stesso avviene per altre prove 

di questo tipo; l‘intervallo di tempo che, in ognuna di esse, separa il momento in cui i «soggetti» 

osservano da quello in cui si raccolgono le loro deposizioni, probabilmente varia a seconda dei casi, 

ma resta sempre dello stesso ordine di grandezza. D‘altronde il numero di persone coinvolte 

nell‘inchiesta si limita generalmente a una cerchia assai ristretta. Di più: solitamente si prendono in 

considerazione soltanto i testimoni diretti; chiunque non abbia visto di persona non compare; 

vengono esclusi i testimoni indiretti, che parlano per sentito dire; ma senza questi ultimi, nella vita 

reale, cosa ne sarebbe quella che un tempo si chiamava la «pubblica voce»? Negli esperimenti degli 

psicologi, la falsa notizia non arriva mai a quella magnifica pienezza che può raggiungere solo con 

una lunga durata, passando attraverso una infinità di bocche. 

Soprattutto, a queste creazioni di laboratorio manca quello che è forse l‘elemento essenziale delle 

false notizie della storia. Queste probabilmente nascono spesso da osservazioni individuali inesatte, 

o da testimonianze imprecise, ma questo accidente originario non è tutto; in realtà, da solo non 

spiega niente. L‘errore si propaga, si amplia, vive infine a una sola condizione: trovare nella società 

in cui si diffonde un terreno di coltura favorevole. In esso gli uomini esprimono inconsapevolmente 

i propri pregiudizi, gli odi, le paure, tutte le proprie forti emozioni. [...] solo grandi stati d‘animo 

collettivi hanno il potere di trasformare in leggenda una cattiva percezione. [...] 

Si crede facilmente a ciò cui si ha il bisogno di credere. 

 

 

 

PROPOSTA B2 
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(Marc Bloch, Riflessioni di uno storico sulle false notizie della guerra, in Id., La guerra e le false 

notizie, Donzelli, Roma, 2004, pp.80-96, passim) 

 

Comprensione e Analisi 

1. In che cosa consiste per lo storico, secondo Marc Bloch, l‘interesse delle false notizie? 
2. Come mai la storiografia precedente non ha riservato alle false notizie un interesse adeguato? 

3. Con quali argomenti l‘autore sostiene che l‘esperimento di Liszt non è del tutto attendibile per 

studiare i meccanismi con cui si diffondono le false notizie? 

4. Quali sono invece, a suo avviso, le condizioni ideali per il propagarsi delle false notizie? 

 

Produzione 

Oggi la circolazione delle false notizie è una realtà ben più diffusa di quella su cui si concentra 

Marc Bloch. Ritieni le considerazioni dello storico ancora attuali anche per il meccanismo di 

propagazione delle fake news o vedi delle differenze? Quali sono, a tuo avviso, le cause per le quali 

questo fenomeno ha conosciuto negli anni recenti un notevole incremento? 
 

 PROPOSTA B3  
 

Il parere di un neuroscienziato sulla tecnologia a scuola 

 

La diffusione del mondo digitale e della sua poderosa strumentazione, affascinante e in continuo 

progresso, è così invasiva nei giovani da occupare il loro interesse e il loro tempo al punto da 

distrarli dall‘educazione scolastica tradizionale e da fare spazio al dibattito sullo ‗smartphone al 

scuola‘ [...] Ciò pone il problema delle ragioni che ne stanno alla base e, come direbbe un medico, 

della eziologia, della diagnosi e delle possibili indicazioni terapeutiche. Perché il giovane è così 

attratto dal suo smartphone o similia? La mia risposta è che l‘interesse di tutti e particolarmente dei 

più giovani per le diavolerie del mondo digitale, dipende dal loro apparire come un gioco, un gioco 

nuovo, divertente che rappresenta il futuro e che è percepito come vincente su un‘istruzione forse 

datata e giudicata non al passo con la velocità e le necessità dei tempi moderni. 

Montaigne scriveva che il giovane non è un vaso da riempire (di nozioni) ma un fuoco da 

accendere, di entusiasmo, e l‘entusiasmo è parente stretto del divertimento e della soddisfazione, 

l‘entusiasmo è giovane. A mio parere, nei limiti delle necessità dell‘educazione scolastica non è 

così importante, ma almeno altrettanto importante, cosa si insegni, ma il metodo con cui lo si fa. 

Alcuni seguendo una logica a mio parere alquanto rigida suggeriscono di usare nell‘istruzione il 

metodo e strumenti del mondo digitale così attraenti per i ragazzi e che tuttavia mostrano possibili 

rischi, che sono quelli di annacquare l‘istruzione e di lasciare completamente vuoto, per citare 

ancora Montaigne il vaso delle nozioni che dovrebbero essere l‘avviamento alla vita sociale e al 

lavoro. Altri suggeriscono una terapia contraria, e cioè quella di vietare la strumentazione digitale 

nella scuola, ma anche questa proposta mostra i suoi rischi in quanto odora di proibizionismo e 

potrebbe causare paradossalmente un accresciuto interesse per il frutto proibito. Sorge a questo 

punto un‘altra domanda importante e cioè quale sia il compito principale dell‘istruzione che, a mio 

avviso, è quello di preparare cittadini critici oltre che informati. [...] 

E allora? Propongo la ‗scuola della parola‘. È facile osservare che i giovani chini sul loro 

smartphone non parlano più, occupati in maniera ossessiva a scrivere e ricevere un‘infinità di 

messaggi. Questa nuova modalità di comunicazione in voga nelle nuove generazioni, ma non solo, 

vanta vantaggi come un risparmio delle corde vocali, modesta diminuzione dell‘inquina- mento 

acustico e soprattutto una comunicazione algida senza il calore compromettente del con- tatto. 

Può darsi che questa comunicazione robotica abbia i suoi vantaggi. Ma i miopi osservatori del 

futuro fanno difficoltà a immaginare l‘insegnante che comunica alla classe con lo smartphone o con 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

il tablet e si limita ad aggiungere un emoticon per comunicare il suo coinvolgimento nello spiegare 

il canto di Paolo e Francesca. L‘evoluzione ha impiegato secoli a modificare il cervello per fornire 

la parola all‘uomo che ha inventato la scrittura come protesi della memoria e poi ha inventato il 

texting [...]. Io penso che sarebbe molto utile lasciare lo smartphone a casa e andare a scuola più 

leggeri di peso e di mente e modestamente ritornare a parlare. Propongo la scuola della parola, dove 

si discute dove argomenti salienti, selezionati dall‘insegnante, vengono discussi e dove ognuno è 

invitato a esprimere il proprio parere (come in certe terapie di gruppo), a dire la sua opinione in 

proposito. L‘alunno deve essere protagonista, anche all‘interno di un programma d‘insegnamento. 

La conoscenza va conquistata e non assorbita passivamente, quando viene assorbita, per- ché anche 

se faticosa la conquista induce di per sé soddisfazione, piacere che è basilare rinforzo 

dell‘insegnamento e della conoscenza. [...] 

La scuola della parola è la scuola dell‘emisfero cerebrale del linguaggio, quello della razionalità, la 

scuola della riflessione, quella del pensiero lento, direi, quella che insegna che occorre riflettere 

prima di decidere, e pensare prima di credere. 

 

(Lamberto Maffei, Perché dico “no” all’uso dello smartphone in classe, www.avvenire.it, 5 

dicembre 2017) 

 

Comprensione e Analisi 

1. Individua la tesi dell‘autore e gli argomenti che vengono portati al riguardo. 
2. Rifletti sulle scelte stilistiche dell‘autore con particolare riferimento a sintassi, connettivi, 

punteggiatura, lessico. 

3. Quali elementi del testo denotano la competenza medica dell‘autore? Quali invece l‘aspetto 

umanistico della sua formazione? 

4. Quali strategie linguistiche e retoriche hanno lo scopo di creare contatto con il lettore? 

 

Produzione 

Rifletti sull‘idea di scuola esposta da Lamberto Maffei: ti trovi d‘accordo con la sua visione 

dell‘insegnamento e dell‘apprendimento? Come è stata la tua esperienza personale in merito? Quali 

sono stati i metodi più efficaci che la scuola ti ha proposto, sul piano della motivazione allo studio e 

della tua crescita culturale? 
 

 

 PROPOSTA C1  
 

I giovani del Duemila: ritratto di una generazione in crisi 

 

Non studiano, non lavorano, ma sono anche molto più infelici dei loro coetanei: è questa la 

condizione dei cosiddetti Neet (l‘acronimo sta per Not Engaged in Education, Employment or 

Training), che nel 2013, secondo i dati Eurostat, hanno raggiunto quota 2,4 milioni, pari al 26 % dei 

giovani tra i 15 e i 29 anni (erano il 19% nel 2007: solo Bulgaria e Grecia presentano valori 

peggiori dei nostri). Un esercito che rischia ormai la marginalizzazione cronica, caratterizzata non 

solo da deprivazione materiale e carenza di prospettive ma anche di depressione psicologica e 

disagio emotivo. 

I nuovi dati del Rapporto Giovani, la grande indagine curata dall‘Istituto Giuseppe Toniolo in 

collaborazione con Ipsos e il sostegno di Fondazione Cariplo e di Intesa Sanpaolo, esplorano la 

preoccupante condizione di questa fascia di giovani anche in relazione ai loro coetanei. L‘indagine 

è stata condotta tra la fine del 2013 e l‘ inizio del 2014 su un campione di 2350 giovani di età 19-29 

anni. 

http://www.avvenire.it/
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(Il pianeta Neet, in www.rapportogiovani.it, Giovani e lavoro) 
 

In questo passo tratto dal Rapporto giovani 2014 è descritta la condizione giovanile attuale. A 

partire dalle informazioni offerte dal testo, sviluppa la tua riflessione sulle criticità che vive la tua 

generazione, anche alla luce di più recenti dati statistici e/o di tue personali conoscenze in merito. 

 

Puoi articolare la tua trattazione in paragrafi, assegna a ciascuno di questi un titoletto e presenta il 

testo con un titolo complessivo che ne esprima in maniera coerente il contenuto. 
 

 PROPOSTA C2  
 

«Odiamo perché ci insegnano a odiare. Odiamo perché siamo ignoranti. Siamo il prodotto di gente 

ignorante a cui è stata insegnata una cosa ignorante, ossia che esistono quattro o cinque razze 

diverse. Non ci sono quattro o cinque razze diverse. Sulla faccia della Terra c‘è una sola razza e noi 

tutti siamo membri di quella razza. Eppure abbiamo diviso le persone in razze cosicché alcuni di noi 

possono reputarsi superiori ad altri. Pensavamo funzionasse, suppongo. Ma non ha funzionato, è 

stato solo peggio per tutti. È ora di superare questa cosa. Non esiste il gene del razzismo, non esiste 

il gene dell‘intolleranza. Nessuno nasce intollerante, impari a essere intollerante. E tutto ciò che 

impari, lo puoi anche disimparare. Ed è ora di disimparare la nostra intolleranza. È ora di superare 

questa cosa e dobbiamo farlo al più presto». 

 

Queste frasi sono state pronunciate nel 2018 durante un‘intervista ad Al Jazeera America da Jane 

Elliott, ex insegnante elementare, attivista ed educatrice dell‘antirazzismo, femminista e attivista dei 

diritti LGBT. Sei d‘accordo con le sue affermazioni? Analizza diversi contesti contemporanei in cui 

l‘odio sembra essere ormai la modalità di comunicazione (linguaggio politico, pregiudizi razziali, la 

figura degli hater sui social network) e prova a spiegare anche tu le ragioni di tutto questo. 

 

Puoi articolare la tua trattazione in paragrafi, assegna a ciascuno di questi un titoletto e presenta il 

testo con un titolo complessivo che ne esprima in maniera coerente il contenuto. 

http://www.rapportogiovani.it/
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

DEGLI ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEI CORSI DI STUDIO 

DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

A.S.2021/2022 

CLASSE V SEZ. A/B 

INDIRIZZO AFM/CAT /MAT /TUR 

 

PROVA DI ITALIANO 

( Svolgi la prova, scegliendo una delle tipologie qui proposte) 

 

Alunno/a    
 

Classe Sez.    
 

Furci Siculo, lì    
 

 

 

 

 

Firma dell’ alunno/a 
 

 

 

Firma dell’insegnante 
 

 

 

Durata massima della prova : 6 ore 

E‘ consentito soltanto l‘uso del dizionario di italiano 
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 PROPOSTA A1  
 
 

Alda Merini, A tutti i giovani raccomando 

Alda Merini (Milano, 1921-2009) è stata una poetessa italiana. 

 

A tutti i giovani raccomando: 

aprite i libri con religione, 

non guardateli superficialmente, 

perché in essi è racchiuso 

il coraggio dei nostri padri. 

E richiudeteli con dignità 

quando dovete occuparvi di altre cose. 

Ma soprattutto amate i poeti. 

Essi hanno vangato per voi la terra 

per tanti anni, non per costruirvi tombe, 

o simulacri, ma altari. 

Pensate che potete camminare su di noi 

come su dei grandi tappeti 

e volare oltre questa triste realtà quotidiana. 
 

1. Simulacri: statue, monumenti.  
(La vita facile, Bompiani, Milano, 1996) 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 

risposte alle domande proposte. 

 
 

1. Qual è il tema della lirica? 

2. Quale forma verbale scandisce il testo? A quale dimensione rimanda? 

3. Quali termini rimandano alla concezione della poesia affidata al testo? 

4. Quali dimensioni si oppongono nel testo? A che cosa rimandano? 

5. Nel testo un verso costituisce una sorta di cerniera? Quale? Quali parti scandisce a livello 

tematico? Da che cosa è rilevato? 

6. Da quali tratti stilistici è caratterizzata la lirica? 

 

Interpretazione 

Al termine del tuo percorso di studi superiori ed eventualmente facendo riferimento a letture 

di altri autori che affrontano lo stesso tema di Alda Merini, illustra quale funzione lo studio 

della poesia e della letteratura abbia rivestito per te. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO 
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ITALO SVEVO, L’ADDIO A CARLA ( da La coscienza di Zeno) 

 

Il quarto episodio della vita di Zeno è la storia dell’amante ( capitolo quarto- La moglie e 

l'amante): in un desiderio di conformarsi a un costume sociale il protagonista trova una 

giovane    amante,     Carla,     di     famiglia     povera     a     cui     dà     aiuti     economici. 

La relazione con la donna si rivela ambigua per Zeno, che da una parte non vuole far soffrire 

la moglie, mentre dall’altra è attratto dall'esperienza trasgressiva del tradimento coniugale. 

La storia con Carla si conclude quando la ragazza, stanca delle contraddizioni del 

protagonista, decide di lasciarlo e sposa il suo insegnante di canto, mentre Zeno ritorna dalla 

moglie. 

 

[…]Quel giorno a tavola, però, cominciai veramente a soffrire. Tra me e Augusta stava la mia 

avventura, come una grande ombra fosca che mi pareva impossibile non fosse vista anche da 

lei. Mi sentivo piccolo, colpevole e malato, e sentivo il dolore al fianco come un dolore 

simpatico che riverberasse dalla grande ferita alla mia coscienza. Mentre distrattamente 

fingevo di mangiare, cercai il sollievo in un proposito ferreo: "Non la rivedrò piú - pensai - e 

se, per riguardo, la dovrò rivedere, sarà per l‘ultima volta‖. […] 

[…]Dissi alla vecchia che la busta conteneva poco denaro residuo di quello consegnatomi per 

loro dagli amici del povero Copler. Poi, molto rasserenato, mandai a dire a Carla che io 

restavo il suo buon amico per tutta la vita e che, se essa avesse avuto bisogno di un appoggio, 

avrebbe potuto rivolgersi liberamente a me.[…]Partii con passo molto più elastico di quello 

che m‘aveva condotto colà. Ma quel giorno ebbi un violento litigio con Augusta.   Si trattava 

di cosa da poco. Ebbi un accesso folle d‘ira perché mi sembrava ch‘essa mi deridesse e trassi 

a me con violenza la tovaglia così che tutte le stoviglie della tavola volarono a terra. […]Alla 

sera riparlammo di Guido. Pareva che la sua pace con Ada fosse completa. Augusta si 

meravigliava della bontà di sua sorella. Questa volta però toccava a me di sorridere perché era 

evidente non ricordava la propria bontà, che era enorme. 

Le domandai:-e se io insudiciassi la nostra casa, non mi perdoneresti?- Ella esitò:- Noi 

abbiamo la nostra bambina-esclamò- mentre Ada non ha dei figlioli che la leghino a 

quell‘uomo. […] 

Pochi mesi dopo Ada regalò a Guido due gemelli e Guido non comprese mai perché gli 

facessi delle congratulazioni tanto calorose.. Ecco che avendo dei figlioli, anche secondo il 

giudizio di Augusta, le serve di casa potevano essere sue, senza pericolo per lui. 

Alla mattina seguente, però quando al mattino trovai sul mio tavolo una busta al mio indirizzo 

scritto da Carla, respirai. Ecco che niente era finito e che si poteva continuare a vivere munito 

di tutti gli elementi necessari. In brevi parole Carla mi dava appuntamento per le undici di 

mattina al giardino Pubblico, all‘ingresso posto di faccia alla sua casa. Ci saremmo trovati non 

nella sua stanza, ma tuttavia in un posto vicinissimo alla stessa. […] 

Essa mi porse la mano che io strinsi dicendole:- Ti ringrazio di essere venuta! 

Come sarebbe stato più decoroso per me se durante tutto quel colloquio io fossi rimasto così 

mite! Carla pareva commossa e, quando parlava, una specie di convulso le faceva tremare le 

labbra. […]Vorrei compiacerti ed accettare da te questo denaro, ma non posso, assolutamente 

non posso. […]- Veramente non ne vuoi più sapere di me?_ 

-Zeno!- rispose la fanciulla con qualche dolcezza-non avevamo promesso che non ci saremmo 

rivisti mai più? In seguito a quella promessa ho assunto degli impegni, che somigliano a quelli 

che tu avevi già preso prima di conoscermi. Sono altrettanto sacri dei tuoi. Io spero che a 

quest‘ora tua moglie si sia accorta che sei tutto suo. […] 

 

PROPOSTA A2 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

-Quali impegni puoi aver presi? E quale importanza possono avere in confronto ad un affetto 

come quello che ci legò per più di un anno?- […] 

- Ieri abbiamo camminato per le strade uno a braccio dell‘altro in compagnia di tua madre[…] 

- Ebbene- proposi-camminiamo così, tenendoci per mano, traverso tutta la città. […] 

Ecco che per la prima volta rinunciavo ad Augusta! E mi parve una liberazione perché era essa 

che voleva togliermi Carla. 

 

Comprensione e Analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

alle domande proposte. 

 
 

1. Sintetizza il brano mettendo in evidenza i principali snodi narrativi. 

2. All‘inizio del brano Zeno dice: ―partì con un passo molto più elastico di quello che mi 

aveva colpito colà‖ cosa vuole indicare con questa affermazione? 

3. Qual è la speranza nutrita da Zeno? Riesce a realizzarla? 

4. Da quali indizi testuali il lettore intuisce la decisione presa da Carla? 

5. Rintraccia nel testo i punti in cui emerge il rapporto con Augusta esprimendo le tue 

considerazioni in merito. 

 

Interpretazione 

Elabora una tua interpretazione del testo proposto riflettendo sul comportamento di Zeno che si 

crogiola nel suo tipico atteggiamento di inettitudine, muovendosi tra il dolore e il pentimento per 

le sue azioni, il fascino nei confronti di questo tormento, il desiderio di trovare una soluzione 

mettendo fine a questa relazione che tuttavia non verrà presa da lui, eterno indeciso, ma da Carla. 

Approfondisci i temi del tradimento e dell‘indecisione in un tuo personale percorso. Inoltre, sulla 

base dei tuoi studi e delle tue letture, individua i possibili collegamenti ad autori, testi e correnti 

della nostra letteratura. 
 

 

Chiara Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale 

Siamo nati per vedere, per muoverci, per parlare, per pensare. Non per leggere. La lettura è 

un‘acquisizione straordinaria ma recente, molto recente, nella storia dell‘umanità. E dato che 

il nostro cervello non ha un circuito geneticamente programmato per questa attività, che si 

forgia in base a quanto, a come e a che cosa leggiamo, la lettura potrebbe rivelarsi una 

conquista «fragile».Un muscolo che si atrofizza se non viene utilizzato. Parte da questo 

presupposto apparentemente contro intuitivo Maryanne Wolf, una delle più influenti 

studiose della lettura (è neuro- scienziata cognitiva e insegna alla University of California a 

Los Angeles). Dopo Proust e il calamaro – Storia e scienza del cervello che legge, in cui 

descriveva l‘arco evolutivo dell‘alfabetizzazione, ora in Lettore, vieni a casa, scritto in 

forma di nove appassionate epistole e appena uscito, come il precedente, per «Vita e 

Pensiero», allerta sul destino della lettura nell‘era digitale. Come un canarino nella miniera 

della mente, certi cambiamenti del cervello dovrebbero allertarci su un pericolo imminente, 

per di più su fronti inaspettati. 

Ma che cosa rischiamo di perdere, precisamente? Che cos‘è questa «lettura profonda» 

che sarebbe a rischio di estinzione nel mondo digitale? «Il cervello che legge è 
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intrinsecamente malleabile ed è influenzato da fattori chiave: ciò che legge, cioè il sistema 

di scrittura e il contenuto; come legge, cioè il mezzo, testo stampato o schermo digitale; e 

come si forma, cioè come impara a leggere… Quando siamo davvero immersi in quello che 

leggiamo, attiviamo una serie di processi che coinvolgono tutto il cervello», spiega a IL in 

una conversazione via Skype dalla sua casa in California, illuminata dal sole. 

«Leggendo partiamo da ciò che sappiamo. Ma il detective nel nostro cervello, come Sherlock 

Holmes, deduce qualcosa che va oltre quanto è detto. Leggere in profondità significa elaborare 

l‘informazione, per costituire conoscenza».Questa attività totalizzante ed esclusiva, che 

sorprendentemente si svolge nel giro di pochi secondi nei nostri circuiti cerebrali, oltre a 

trasformare le informazioni in conoscenza analitica mette in moto i sentimenti. «Prendiamo un 

romanzo di Elena Ferrante». («È popolare in Italia quanto lo è negli Stati Uniti?», si informa 

scherzando). «Ti fa sentire che cosa significa essere una donna in relazione con un‘altra donna. 

Fa entrare nella prospettiva e nei pensieri di un‘altra persona. Questo processo cognitivo è 

l‘inizio dell‘empatia. E della compassione». 

In questa congiuntura storica, a metà del guado tra la vecchia carta stampata e gli schermi di 

computer, tablet e telefoni, non si sa ancora che sorte ci riserverà il futuro. In termini assoluti 

non è neppure vero che leggiamo meno. In realtà siamo sopraffatti dalle informazioni: 

l‘individuo medio consuma, saltabeccando da un dispositivo all‘altro, 34 gigabyte al giorno 

di contenuti, l‘equivalente di circa 100mila parole, in pratica un romanzo lungo. Quello di 

cui siamo sempre più incapaci, sovrastati dalla massa delle informazioni da Internet e 

distratti da mille stimoli digitali, è trovare la calma e la forza, o meglio la «pazienza 

cognitiva», per affrontare letture lunghe e lente, capaci di risuonare dentro di noi, di aprire 

mondi sconosciuti e trasformarsi in riflessione, conoscenza e saggezza. Al computer o sui 

telefonini, la nostra mente è una cavalletta. Diversi gruppi di ricerca stanno studiando e 

quantificando che cosa succede quando leggiamo su uno schermo rispetto a quando posiamo 

gli occhi su una pagina stampata, e qual è il tributo da pagare per l‘apparente velocità e il 

minore sforzo con cui maciniamo informazioni. 

«Di una storia letta su uno schermo ricordiamo meno dettagli, e anche la comprensione è 

inferiore. Benché, come mostrano alcune ricerche, si abbia magari la sensazione di sapere di 

più». Gli studi consentono già di stilare anche una sorta di classifica. «Il peggio per la 

comprensione è lo schermo del computer o del telefono, il meglio la pagina stampata, gli 

e-b ook stanno in mezzo». 

Siamo in un‘età di mezzo, ma Wolf non è certo una passatista. «È impossibile tornare in- 

dietro, ma forse c‘è il tempo di una pausa per prendere consapevolezza di dove stiamo 

andando, di che cosa stiamo facendo con la tecnologia, e di che cosa la tecnologia fa a noi», 

ammonisce. L‘obiettivo di Maryanne Wolf è far evolvere nelle nuove generazioni un cervello 

bi-alfabetizzato, in grado di leggere in modi distinti, usando la velocità quando è necessario, 

ma riservando tempo ed energie anche alla lettura profonda. 

Certi altri sintomi dovrebbero far riflettere. Mentre i manager della Silicon Valley cercano per i 

loro figli scuole technology free,in tante famiglie il tablet o il telefono sono diventati il nuovo 

ciuccio, o il sostituto della baby sitter. Dalla sua esperienza come esperta di sviluppo cognitivo 

dei bambini, Wolf non si tira certo indietro nel fornire indicazioni concrete su come gestire il 

rapporto con la tecnologia. «Fino a due anni i bambini non dovrebbero avere in mano schermi 

digitali. Che possono essere introdotti più tardi, in dosi crescenti secondo l‘età. Ma i ragazzi 

dovrebbero comunque imparare la lettura sui libri. E gli insegnanti dovrebbero essere formati 

su come usare la tecnologia in classe». E gli adulti? «L‘ideale sarebbe spegnere gli schermi due 

ore prima di andare a dormire. È difficile, lo so. Anche io prima di spegnere la luce mando le 

ultime mail che mi permettono di cominciare con meno affanno il mattino dopo… Ma sarebbe 

davvero necessario riscoprire la funzione contemplativa della lettura: ritirarci almeno una volta 

al giorno in quel santuario».Già ora, dice Wolf, siamo a un passo dal non riuscire più a 

riconoscere la bellezza del linguaggio degli scrittori difficili e dalla rimozione di pensieri 
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complessi, che non si adattano alla restrizione del numero di caratteri usati per trasmetterli. Ma 

il peggio forse non è neppure questo.«La cosa più tremenda è che non abbiamo più tempo per 

riflettere sul valore di verità di quello che leggiamo. Leggiamo le cose comode, che si 

conformano a quello che già pensiamo, che rinforzano, invece di sfidare, le nostre prospettive. 

Alla fine diamo retta a chi ci dice quello che vogliamo sentire». 

 
(C. Palmerini, Smartphone, che cosa produce nel nostro cervello la lettura digitale, www.ilsole24ore.com, 2 

dicembre 2018) 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell‘autore e gli argomenti che egli usa per 
sostenerla. 

2. Qual è la tesi sostenuta da Maryanne Wolf? 

3. Quali sono gli argomenti a sostegno di questa tesi? 

4. Quali consigli e possibili rimedi vengono presentati, in risposta al problema enunciato? 

Produzione 

Sul tema affrontato nel brano scrivi un testo argomentativo, in cui sostieni la tesi opposta, cioè 

che gli strumenti digitali ampliano i nostri orizzonti di lettura. Presenta le tue opinioni con 

riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 
 

 

 PROPOSTA B2  
 

Gino Strada, La guerra piace a chi non la conosce 

 

Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), medico, ha fondato l’organizzazione 

umanitaria Emergency. 

 

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I feriti 

sono il ―lavoro incompiuto‖ della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a 

uccidere: esseri umani che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l‘altro, 

migliaia, sfilare nelle sale operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, curare un 

ferito dopo l‘altro mi ha fatto capire che sono loro l‘unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i 

conflitti. (…) 

―La guerra piace a chi non la conosce‖, scrisse 500 anni fa l‘umanista e filosofo Erasmo da 

Rotterdam. Per oltre trent‘anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o più 

spesso la scusa — per una guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure 

portare libertà e democrazia, sempre me la trovavo davanti nella sua unica verità: le vittime. (…) 

C‘è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi effetti. 

I normali cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato concreto — molto più dei 

combattenti. 

Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più ampio di quanto si 

sarebbe potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni di giovani furono 

mandati a massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta 

http://www.ilsole24ore.com/
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vennero usate armi chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 3 milioni di 

civili persero la vita per atti di guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie. 

Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 milioni. 

Quest‘incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio che si 

consumò tra il ‗39 e il ‗45: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli. 

Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l‘abisso dell‘Olocausto e i bombardamenti aerei 

sulle città. Era l‘areabombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino, 

Dresda, Amburgo, Tokyo… Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico 

era la gente, che pagava un prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe atomiche su Hiroshima e 

Nagasaki, che cambiarono la storia del mondo: l‘uomo aveva creato la possibilità 

dell‘autodistruzione. 

(Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano, 2022) 

 

Comprensione e Analisi 

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency? 
2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo? 

3. Quali immagini vengono associate alla guerra? 

4. Esistono secondo quanto si ricava dal testo effetti indotti dalle guerre? 

5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada? 

 

Produzione 

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, 

rifletti sulla barbarie della guerra e sui suoi effetti sulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molti 

conflitti ancora oggi in corso. Presenta le tue opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e 

scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 

 PROPOSTA B3  
 

Cristina Comencini, La felicità è una rete 

 

Cristina Comencini, regista, sceneggiatrice e scrittrice, riflette sull’esperienza del Covid in 

relazione alla socialità. 

 

Ogni cosa, ogni persona esiste perché è legata a un‘altra. Noi non lo sappiamo, pensiamo e 

agiamo come fossimo entità separate, mentre le relazioni rappresentano la tessitura del mondo, 

sono il mondo stesso. Tre parole, tratte da rami diversi delle scienze sembrano parlarsi a distanza 

e possono aiutarci a capirlo. Entanglement, microchimerismo, simpatria. Entanglement significa 

intrico, groviglio ed è usato nella meccanica quantistica per definire il legame tra particelle 

separate che mantengono una comunicazione istantanea anche a distanze grandissime. Qualsiasi 

azione o misura sulla prima ha un effetto istantaneo anche sulla seconda anche se si trova molto 

lontano. 

«Una spaventosa azione a distanza», come la chiamava Einstein. Microchimerismo è un 

termine della biologia e descrive la presenza all‘interno di un individuo di un piccolo numero di 

cellule che hanno avuto origine da un altro individuo e che hanno un patrimonio genetico diverso. 

Tipicamente le cellule del feto che si ritrovano, dopo molto tempo dalla separazione dal bambino, 

all‘interno del sangue e nei tessuti della madre. O DNA maschili trovati nel cervello del 63 per 

cento delle donne, derivante da figli, partner avuti o per ragioni ancora da scoprire. E infine 

simpatria che definisce due specie di animali o piante simili ma distinte che condividono uno 
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stesso spazio e, benché differenti, sono capaci di vivere in contatto. I pipistrelli sono conosciuti per 

essere animali molto simpatrici, si passano allegramente i numerosi virus che ospitano e che 

mutano nel passaggio da una specie di pipistrello all‘altro. Anche per questo sono fortissimi e 

reagiscono molto bene agli attacchi virali. Sarà che ci indicano una strada? Legami della materia 

microscopica, delle cellule del nostro corpo, del mondo naturale. Siamo immersi in una realtà in 

cui cose e esseri ci appaiono separati ma sono invece in un contatto invisibile e non perdono la 

memoria del loro contatto, anche a grandi distanze di spazio e tempo. Il virus ci sta facendo vivere 

in un‘atmosfera che richiama questa condizione: siamo legati da qualcosa che ci circonda, che non 

vediamo, che ci separa e allo stesso tempo ci unisce: persone, Paesi, corpi, età. Una uniformità 

mondiale che è difficile vedere perché siamo abituati a separare per capire, per controllare, e anche 

per dominare. Abbiamo visto capi di stato ammalarsi e credere alla fine in ciò che in un primo 

tempo avevano negato. Per tutti è difficile convincersi di quello che non vediamo e ammettere di 

essere legati anche se abitiamo in Paesi diversi e lontani, anche se parliamo un‘altra lingua, se 

siamo femmine o maschi, bambini o anziani. E invece la realtà è che conserviamo tracce gli uni 

degli altri anche se ci sembra di essere completamente liberi, staccati, autonomi. Non riusciamo a 

accettare la fragilità di sentirci interdipendenti. La madre custodisce senza saperlo una piccola 

parte delle cellule del feto nel suo sangue e nei tessuti. Può esserle utile, non sappiamo ancora a 

che cosa. Quelle cellule di un altro da sé restano a lungo nel suo corpo, anche quando il feto è 

diventato un bambino e poi un adulto. Potrebbero servire al suo piccolo quando lo allatta, a sé o 

anche a un altro, come succede al cuculo dal ciuffo, altro grande simpatrico, che nasconde le sue 

uova nel nido della gazza e quando il piccolo cuculo nasce prima dei piccoli della gazza la madre 

li nutre senza accorgersi che non sono suoi. Grovigli, intrichi, dobbiamo cercare altri nomi per 

entrare nella realtà e capirla senza spezzettarla, afferrandola nelle sue relazioni. La fisica è già da 

molti anni su questa strada, indaga e fruga senza paura incredibili legami. Le parole della vita 

quotidiana e della politica non riescono invece ancora a descrivere quello che sentiamo, mostrano 

l‘insufficienza di un pensiero che non sa includere l‘altro da sé. In questo le donne possono portare 

la loro esperienza e la loro intelligenza che si sono formate anche nella cura e nella visione 

dell‘altro. Duplicare i punti di vista, farli entrare in contatto, ragionare sul corpo e la mente come 

entità indivisibili, e alla fine sulla terra come entità indivisibile, in cui avremmo interesse a 

diventare animali simpatrici, come i mammiferi volanti che ora non ci sono molto simpatici. 

Capirlo ora, profondamente, proprio nell‘emergenza di questi anni, ci salverebbe come specie e 

aprirebbe le porte a un nuovo modo di considerare la vita, non più delimitata dal nostro corpo e 

dalla nostra mente, ma come l‘intrico di una foresta meravigliosa, in cui noi stessi siamo gli alberi 

da preservare, le cui radici crescono sottoterra saldamente legate l‘una all‘altra. 
(da La Repubblica, 10 ottobre 2020) 

 

Comprensione e Analisi 

1. Qual è la tesi sostenuta dall‘autrice? 
2. Quali argomentazioni vengono addotte per sostenerla? 

3. Da quale ambito disciplinare vengono tratte molte considerazioni? Per quale motivo secondo te? 

4. In che senso entanglement, microchimerismo, simpatria si possono riferire all‘idea di relazione 

di cui parla l‘autrice? 

5. Quali considerazioni vertono sull‘evento pandemico? 

6. Quale strada ci indicherebbero i pipistrelli? 

7. Perché gli uomini non riescono a pensarsi come unità? 

8. Stando al contenuto dell‘articolo, perché le donne sarebbero predisposte alla visione dell‘altro? 

 

 
Produzione 

Sulla base dell‘esperienza che abbiamo vissuto come singoli e collettività nell‘emergenza 

pandemica, argomenta sull‘importanza per gli uomini di scoprirsi interdipendenti. Presenta le tue 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

opinioni con riferimenti alle conoscenze acquisite e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano 

organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 

 

 

 PROPOSTA C1  
 

«Soltanto i giovani hanno momenti del genere. Non dico i più giovani. No. Quando si è molto 

giovani, a dirla esatta, non vi sono momenti. È privilegio della prima giovinezza vivere d‘anticipo 

sul tempo a venire, in quella bella continuità di speranze che non conosce né pause né attimi di 

riflessione. Ci si chiude alle spalle il cancelletto della fanciullezza e si entra in un giardino 

incantato, dove anche le ombre splendono di promesse e ogni svolta del sentiero ha una sua 

seduzione. Non perché sia una terra inesplorata. Si sa bene che tutta l‘umanità è passata per quella 

stessa strada. È il fascino dell‘esperienza universale da cui ci si aspetta una sensazione non ordinaria 

o personale: qualcosa che sia solo nostro. Riconoscendo le orme di chi ci ha preceduto, si va avanti 

eccitati e divertiti accogliendo insieme la buona e la cattiva sorte – le rose e le spine come si suole 

dire – il variegato destino comune che ha in serbo tante possibilità per chi le merita o forse per chi 

ha fortuna. Già. Si va avanti. E il tempo anche lui va avanti; finché dinnanzi si scorge una linea 

d’ombra che ci avvisa che anche la regione della prima giovinezza deve essere lasciata indietro. 

Questo è il periodo della vita in cui è probabile che arrivino i momenti di cui ho parlato. Quali 

momenti? Momenti di noia, ecco: di stanchezza, di insoddisfazione. Momenti precipitosi. Parlo di 

quei momenti in cui chi è ancora giovane è portato a compiere atti avventati come sposarsi 

all‘improvviso o abbandonare un lavoro senza motivo alcuno». 

 

(J. Conrad, La linea d’ombra, Joseph Malaby Dent, London 1917) 

 

Metti a confronto le tue esperienze personali, le tue conoscenze e la tua sensibilità di giovane del 

XXI secolo con questa famosa descrizione della gioventù che lo scrittore inglese mise all‘inizio di 

uno dei suoi romanzi più celebri. Prova a spiegare anche la misteriosa e affascinante immagine 

poetica della «linea d‘ombra». 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 PROPOSTA C2  
 

Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non 

può non essere cittadino e partigiano. L‘indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è 

vita. Perciò odio gli indifferenti. […] Tra l‘assenteismo e l‘indifferenza poche mani, non sorvegliate 

da alcun controllo, tessono la tela della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne 

preoccupa; e allora sembra sia la fatalità a travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro 

che un enorme fenomeno naturale, un‘eruzione, un terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi 

ha voluto e chi non ha voluto, chi sapeva e chi non sapeva, chi era attivo e chi indifferente. Alcuni 

piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se 

avessi fatto anch‘io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe successo 

ciò che è successo? Odio gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo 

da eterni innocenti. 

Antonio Gramsci, 11 febbraio 1917 
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Rifletti sulle affermazioni di Antonio Gramsci e argomenta sul modo in cui un giovane oggi può 

sentirsi ―cittadino e partigiano‖, ossia partecipe attivo della vita sociale e politica, facendo anche 

riferimento alle tue esperienze e alle tue conoscenze personali. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Candidato Classe V SEZ.   

Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione  e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 20 
organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 16 
coerenza testuale. -Essenziale 12 

 -Parziale e superficiale 8 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 4 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 20 
correttezza grammaticale  e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 16 
corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura  -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 12 
  -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 8 
  lessicale  

  -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 4 
  lessico inadeguato  

Ampiezza e precisione delle conoscenze -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 20 

e dei riferimenti culturali. Espressione concetti significativi ed apprezzabili  

di   giudizi    critici    e    di    valutazioni -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 16 
personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 12 

 non approfondite ma adeguate  

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 8 
 lacunose e idee superficiali  

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 4 

 rielaborazione critica inesistente  

Rispetto dei vincoli posti  nella -Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 10 

consegna -Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 8 
 -Rispetta quasi tutti i vincoli 6 
 -Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 4 
 -Non rispetta alcun vincolo 2 

Capacità di comprendere il testo nel -Comprensione completa ed approfondita 10 

suo senso complessivo e nei suoi snodi - Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 8 
tematici e stilistici -Semplice ed essenziale 6 

 -Superficiale ed approssimativa 4 
 -Confusa e lacunosa 2 

Puntualità nell’analisi lessicale, -Completa ed approfondita 10 

sintattica, stilistica e retorica  -Adeguata e coerente 8 
  -Essenziale 6 
  -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 4 

  -Assente o con gravissimi fraintendimenti 2 

Interpretazione corretta ed articolata -Interpretazione completa ed approfondita 10 

del testo. -Adeguata e coerente 8 
 -Essenziale 6 
 -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 4 

 -Interpretazione del tutto scorretta 2 
  Tot. 

 
Punt.in 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 
base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

 
Esito /100 p Esito /20 Esito /15 
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Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 
Candidato Classe V SEZ.   

 
Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 20 

organizzazione del testo.  Coesione e -Adeguata e coerente 16 
coerenza testuale. -Essenziale 12 

 -Parziale e superficiale 8 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 4 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 20 
correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 16 
corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 12 
 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 8 
 lessicale  

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 4 
 lessico inadeguato  

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 20 

conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 16 
valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 12 

 non approfondite ma adeguate  

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 8 
 lacunose e idee superficiali  

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 4 

 rielaborazione critica inesistente  

Individuazione   corretta    di    tesi    e -Completa ed approfondita 10 

argomentazioni presenti   nel   testo -Adeguata e pertinente 8 
proposto -Semplice ed essenziale 6 

 -Superficiale ed approssimativa 4 

 -Assente o del tutto errata 2 

Capacità di sostenere con coerenza un -Valida, approfondita e originale 20 

percorso ragionativo adoperando -Soddisfacente e coerente 16 

connettivi pertinenti. -Adeguata e essenziale 12 
 -Parziale e superficiale 8 
 -Incoerente e disorganico 4 

Correttezze e congruenza dei -Valida, approfondita e originale 10 

riferimenti culturali   per   sostenere -Soddisfacente e coerente 8 

l’argomentazione -Adeguata e essenziale 6 
 -Parziale e superficiale 4 

 -Lacunosa e inadeguata 2 

  Tot. 

 
Punt.in 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 
base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

 
Esito /100 p Esito /20 Esito /15 
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Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 

 
Candidato Classe V SEZ.   

 
Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 20 

organizzazione del testo.  Coesione e -Adeguata e coerente 16 
coerenza testuale. -Essenziale 12 

 -Parziale e superficiale 8 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 4 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 20 

correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 16 
corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 12 
 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 8 
 lessicale  

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 4 
 lessico inadeguato  

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 20 
conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 16 
valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 12 

 non approfondite ma adeguate  

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 8 
 lacunose e idee superficiali  

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 4 
 rielaborazione critica inesistente  

Pertinenza alla traccia, coerenza nella -Piena ,approfondita ed originale 10 
formulazione del titolo e -Adeguata e coerente 8 
dell’eventuale paragrafazione -Essenziale 6 

 -Parziale e superficiale 4 

 -Testo non pertinente rispetto alla traccia 2 

Sviluppo ordinato e lineare -Organico, coerente e coeso. 20 

dell’esposizione. -Ordinato e sostanzialmente coerente. 16 
 -Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 12 
 -Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 8 

 -Incoerente e disorganico 4 

Correttezza e articolazione delle -Conoscenze approfondite. 10 

conoscenze e dei riferimenti culturali -Buone conoscenze 8 
 -Conoscenze essenziali 6 
 -Conoscenze superficiali 4 

  2 

 -Lacunose e inadeguate  

  Tot. 

 
Punt.in 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 
base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

 
Esito /100 p Esito /20 Esito /15 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

“SALVATORE PUGLIATTI” 

TAORMINA- FURCI SICULO 

PROVA SIMULATA 

ECONOMIA AZIENDALE 

12  aprile 22 

 

 

Il candidato sottolinei come i flussi di informazione prodotti dalla CO.GE. non sono sufficienti a 

soddisfare le esigenze informative della Direzione Aziendale. Evidenziare questo aspetto della 

moderna gestione aziendale, trattando degli scopi e delle caratteristiche della CO.GE. e ponendoli a 

confronto con quelli della CO.A, indicandone le finalità specifiche che con esse si perseguono. 

 

 

 
Assumendo i dati necessari si rediga quindi in forma analitica, lo Stato Patrimoniale e il Conto 

Economico dell‘esercizio n, dell‘impresa industriale Alfa s.p.a. tenendo presente i seguenti dati: 

 ROE 6% 

 Capitale proprio euro 1.640.000 

 Totale immobilizzazioni materiali nette euro 2.500.000 

 

Svolga, quindi, uno dei seguenti punti, sempre scegliendo opportunamente i dati: 

1. La Mabix s.p.a. fabbrica due varianti del prodotto YT, per le quali rileva i seguenti dati: 

 Variante 01: materie prime 24.000 euro, manodopera diretta 14.400 euro, prodotti realizzati 

1.325 unità; 

 Variante 02: materie prime 26.000 euro, manodopera diretta 19.220 euro, prodotti realizzati 

2.000 unità. 

I costi comuni e generali ammontano a 388.800 euro e vengono imputati ai due prodotti in base alle 

ore di funzionamento delle macchine (1.800 per la variante 01, 1.440 per la variante 02). 

Calcola il costo industriale complessivo e unitario. 

 

 

 
1. Dopo aver brevemente illustrato i modi di acquisizione di un bene strumentale a cui può far 

ricorso un‘azienda, presentare le relative scritture in P.D., specificandone successivamente 

la natura dei conti utilizzati e la loro relativa collocazione nel bilancio d‘esercizio. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA 
DISCIPLINE ECONOMICO - AZIENDALI 

 

Commissione…………………………….. 

 

Candidato: Classe data   

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai • Quasi nulla 1 
nuclei fondanti della disciplina. • Frammentaria ma 2 

 pertinente • Completa 3 
 • Approfondita 4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche • Quasi nulla 1 
di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con • Parziale ma non 2 
particolare riferimento alla comprensione dei casi e/o delle organica • 3 
situazioni Organica 4 
problematiche proposte e alle metodologie/scelte • Completa 5 
effettuate/procedimenti utilizzati nella loro risoluzione. • Approfondita 6 

 • Rilevante  

Completezza nello svolgimento della traccia, • Quasi nulla 1 

coerenza/correttezza dei risultati  e degli elaborati tecnici prodotti. • Approssimata 2 
 • Sufficiente 3 
 • Adeguata 4 
 • Approfondita e 5 

 completa • 6 

 Rilevante  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare • Inadeguata 1 

le informazioni in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con • Generica 2 
pertinenza i diversi linguaggi specifici. • Appropriata 3 

 • Rilevante 4 

 
Totale punti ……./20 

 

 
La Commissione Il Presidente    
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Tabella 3 

 
Conversione del punteggio 

della seconda prova scritta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Commissione Il Presidente    

 
 
 

Punteggio 
in base 20 

Punteggio 
in base 10 

1 0,50 

2 1 

3 1,50 

4 2 

5 2,50 

6 3 

7 3,50 

8 4 

9 4,50 

10 5 

11 5,50 

12 6 

13 6,50 

14 7 

15 7,50 

16 8 

17 8,50 

18 9 

19 9,50 

20 10 

 


